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Il Piano dell'Offerta Formativa è il documento costitutivo dell'identità culturale e progettuale del​l’Istituto. In esso viene esplicitata la progettazione curricolare ed extracurricolare, educativa e or​ga​nizzativa, la sperimentazione e le iniziative volte a rispondere alle esigenze della realtà cultu​ra​le, sociale ed economica locale e alle aspettative degli studenti e delle loro famiglie.
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ANALISI DEL CONTESTO
Caratteristiche socio economiche del territorio, dati occupazionali, formazione 

L'Istituto “Ciro Pollini” di Mortara è situato in un territorio abbastanza vario sotto il profilo socio-economico, nel corso degli anni, infatti, all’agricoltura che costituiva la principale attività della zona si sono affiancati terziario e industria. 

Il rapporto sull’economia provinciale 2005 redatto dal Servizio Studi di statistica della Camera di Commercio di Pavia e presentato il 12 maggio 2006 alla Quarta giornata dell’economia, conferma tendenze già evidenti dal 2000 nel mercato locale. Nel 2005 l’economia pavese è dominata larga​mente dal terziario che sfiora il 50% delle imprese attive. Il secondo posto compete ancora all’agricoltura la cui importanza resta rilevante anche se meno consistente che nel 2000 (19,8% delle imprese attive contro il 22,4% del 2000). Pesantemente in calo risulta il settore manifattu​riero (-13,3%) soprattutto nel campo dell’abbi​






























































































































gliamento, pelletterie e calzature.

L’imprenditoria artigiana riveste un’importanza indiscutibile nel panorama economico della provincia pavese  costituendone il 21% con un saldo positivo nel 2005 di 160 aziende. In particolare il comparto artigiano legato all’industria alimentare e delle bevande è cresciuto negli ultimi 7 anni di oltre 7 punti percentuali sia in termini di nuove aziende sia in termini di occupazione. Incremento si rileva anche nei settori dei servizi per la pulizia della casa e della persona (+18,34%).

Per quanto concerne l’esportazione, la provincia di Pavia continua ad essere caratterizzata da livelli di esportazione inferiori a quelli delle importazioni, essa pesa nella regione, meno del 5%.

Il mercato del lavoro cresce a ritmi sempre più bassi (+0,4% nel 2005, +0,6%nel 2004) con il predominio dei servizi sull’industria. Essi hanno assorbito nel 2005 il 62,5% delle assunzioni totali (2850 unità lavorative) con un incremento occupazionale dell’1%. Le piccole imprese rivestono un ruolo trainante nell’economia pavese.

La classificazione Excelsior relativa alle professioni più richieste  evidenzia buone possibilità per:

· infermieri e assimilati (120 assunzioni previste nel 2005)

· addetti alle vendite (590 assunzioni previste nel 2005)

· addetti smistamento merci e assimilati (220 assunzioni previste nel 2005)

· camerieri e baristi (220 assunzioni previste nel 2005)

· addetti all’assistenza socio-sanitaria (190 assunzioni previste nel 2005)

· esperti e tecnici delle gestione amministrativa e finanziaria (130 assunzioni previste nel 2005)

Le richieste degli imprenditori pavesi inerenti la formazione attribuiscono importanza rilevante all’esperienza e alla formazione sul campo sia dei laureati sia dei diplomati.

Le scelte programmatiche delle imprese confermano una crescente esigenza di personale sempre più scolarizzato con un curriculum comprensivo di esperienze professionali specifiche.

Inoltre particolare importanza è attribuito alla conoscenza delle lingue (soprattutto dalle aziende di maggiori dimensioni) e alle conoscenze informatiche; quest’ultime sono ampiamente richieste nel terziario.

Nonostante il ridimensionamento subito, l’agricoltura nella provincia di Pavia rappresenta un comparto di notevole rilievo, soprattutto se considerata in rapporto alla media regionale .

Il primario in Lomellina significa, da qualche tempo, quasi esclusivamente coltivazione di riso cui si aggiunge una limitata produzione di mais e una ancora minore di soia. Nel vicino Oltrepo le colture si allargano a frumento, barbabietola da zucchero, vite e colture arative anche a carattere industriale. Nel Pavese e nel Milanese è possibile, inoltre, trovare ancora numerosi allevamenti zootecnici per la produzione del latte e, in minor misura, della carne.

Secondo i dati riferiti dall’annuario statistico provinciale, al 31/12/2004, nel settore produttivo agri​colo risultano iscritte al registro 8564 imprese. 

Il terziario, che nel corso dell’ultimo decennio ha visto un significativo aumento, occupa una vasta area della popolazione in multiformi compiti di servizio.

Lo sviluppo del territorio ha reso sempre più complessi i bisogni sociali e assistenziali della citta​dinanza soprattutto tra le categorie più deboli come anziani, ammalati, portatori di handicap, bam​bini, giovani; le imprese che forniscono servizi pubblici, personali e sociali sono 2022.

La Provincia di Pavia e l’area territoriale della Lomellina sono anche ricche di innumerevoli strutture alberghiere e di ristorazione che necessitano sempre più di personale in grado di espletare le proprie mansioni con responsabilità, professionalità e competenza

Ancora in base ai dati riferiti dall’annuario statistico provinciale, al 31/12/2004, sono attive nel territorio di Pavia 2115 strutture alberghiere e ristorative.

In questo complesso  contesto opera la scuola. Essa è nata come risposta alle esigenze caratteri​stiche di un territorio sostanzialmente agricolo dando vita al Corso Professionale per l’Agricol​tura e per l’ambiente (titolo di studio diploma di agrotecnico). Nel corso del tempo ha però artico​lato la sua offerta formativa ampliandola ed aprendola alle nuove prospettive di lavoro. 

Pertanto dal 2001 è attivo l’indirizzo professionale di operatore e tecnico dei servizi sociali (titolo di studio diploma di tecnico dei servizi sociali), specializzazione che offre ottime prospettive per il futuro e consente, con il corso serale,  possibilità di riqualificazione per chi già opera nel settore con mansioni scarsamente specializzate.  

Dal 2002 l’istituto Pollini ha dato il via anche all’indirizzo professionale per i servizi alberghieri e della ristorazione (titolo di studio diploma di tecnico dei servizi alberghieri e della ristorazione).

I percorsi di studio attivati hanno anche colmato un vuoto istituzionale per la popolazione scolastica  della Lomellina prima costretta a lunghi spostamenti e a scelte  implicanti l’allontanamento dalla famiglia per poter seguire il corso di studi desiderato. 

L’inserimento degli allievi nel mondo del lavoro, uno tra gli obiettivi cui la scuola riserva maggiore attenzione, è facilitato dai rapporti sistematici tra scuola, aziende dei diversi settori, enti e associa​zio​ni. Dal secondo anno inoltre gli alunni svolgono stage e tirocini entrando in contatto diretto con le problematiche lavorative e acquisendo esperienze concrete. 

I programmi scolastici e le iniziative didattiche vengono annualmente revisionate tenendo conto delle tendenze del mercato e dei nuovi sviluppi con la finalità di fornire all’utenza un bagaglio professionale moderno e flessibile che aiuti i giovani a operare con competenza in settori attinenti il diploma conseguito. 

Oltre che al contesto locale e regionale, l’Istituto rivolge il proprio interesse  a quello europeo pro​movendo la partecipazione degli studenti a iniziative internazionali particolarmente proficue e for​mative.

Bisogni formativi e tipologia dell’utenza.

Un corso di studi, per sua natura, promuove una formazione in grado di integrare l'apprendimento teorico con l'esperienza pratica, in particolare l’approccio alle discipline professionali avviene con modalità induttiva che parte dall’osservazione e dall’analisi diretta dei fenomeni per trasformarli gradualmente in deduzioni ed elaborazioni teoriche.

 L'Istituto si è dovuto inoltre misurare, negli ultimi anni con il fenomeno del disagio, della disper​sione scolastica e della carenza motivazionale, fenomeni ai quali è opportuno offrire immediata risposta. I docenti sono perciò indirizzati verso la ricerca di strategie didattiche integrate che ven​gano incontro alle esigenze dei giovani motivandoli alla scuola, senza privarli di un’adeguata formazione culturale, oltre che professionale.

L’inserimento nel mondo del lavoro è un obiettivo meglio raggiungibile se l’attività della scuola si integra con quella del territorio e se corrisponde adeguatamente alle richieste innovative di valorizzazione delle risorse locali e di salvaguardia dell’ambiente. A ciò mirano i progetti currico​lari ed extracurricolari che vengono proposti nell’approfondimento, tramite servizi esterni di cate​ring e manutenzione del verde, con gli stages e nelle aree professionalizzanti dei bienni terminali.

Inoltre la crescente presenza di alunni diversamente abili (6,5 % nel 2006/07) impone l'urgenza di predisporre attività sempre più idonee per cercare di valorizzare i loro punti di forza e fornire loro abilità di base per un inserimento protetto in settori lavorativi compatibili con le loro specificità. 
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L’impegno dell’Istituto in questa direzione è sempre stato rilevante e i risultati conseguiti molto gratificanti. In molti casi inoltre, seppur con obiettivi adattati, ma comunque all’interno dei traguardi dei corsi frequentati, i nostri allievi diversamente abili sono riusciti ad affrontare gli esami di qualifica e di diploma.

L’utenza, un tempo prevalentemente maschile, vede oggi un progressivo aumento della componente femminile, soprattutto nell’ambito dell’indirizzo per i servizi sociali.

L’area geografica di provenienza è molto ampia e va dal milanese (direttrice Gaggiano – Abbiate​grasso) al pavese (Lomellina), al novarese, all’alessandrino. La gran parte degli allievi raggiunge la scuola con mezzi ferroviari o autolinee. L’orario delle lezioni deve pertanto tenere conto del forte pendolarismo.

Nonostante le oggettive difficoltà della rete di trasporti, scelgono di venire a studiare a Mortara mol​ti studenti che avrebbero sedi scolastiche più vicine, ma privilegiano il clima ordinato della pic​co​la citta​dina periferica rispetto al degrado e alla confusione delle grandi aree metropolitane.

La scelta dell’istituto professionale è poi, a volte, anche il risultato di un’autoselezione (presunta inadegua​tezza per corsi tecnici o liceali) o di una scelta di ripiego (limitata disponibilità ad impe​gnarsi nello studio), mentre altre volte è la scelta positiva di seguire tradizioni professionali di famiglia o la manifestazione di un interesse per una formazione più pratica e spendibile in modo di​ret​to nel lavoro.

In molti casi si è comunque riscontrato che non viene messa in conto o viene sottovalutata l’im​portanza, anche in una scuola professionale, di una preparazione di base nelle materie dell’area comune (italiano e storia, matematica, inglese e diritto) che forniscono gli strumenti mentali per com​​prendere, organizzare e rielaborare le conoscenze proprie delle altre discipline, anche di quelle più tecniche. 

L’istituto “Pollini” sta cercando, attraverso il coinvolgimento e la motivazione creata nei giovani dalle materie con attività di laboratorio, di stimolare comunque il recupero e consolidamento della preparazione in italiano, matematica e inglese, comunque essenziale se si vuole passare da compe​tenze puramente esecutive ad una professionalità più autonoma e gratificante. 

SCELTE DI FONDO DELLA SCUOLA
Linee guida del piano dell’ offerta formativa

Per rispondere alle esigenze che emergono dalla precedente analisi del territorio i docenti indivi​duano le seguenti linee di intervento:

· progettazione di una didattica che garantistica agli allievi una formazione professionale adeguata al continuo cambiamento, proprio della nostra epoca e quindi una metalità fles​sibile che consenta loro di affrontare e anticipare l'evoluzione della società senza con ciò privarli di una solida e organica cultura di base;

· sviluppo di attività strettamente legate alla realtà territoriale, non solo con riferimento agli aspetti professionali, ma anche alla conoscenza del territorio, della sua storia, del suo patrimonio culturale e sociale;

· iniziative rivolte al territorio che rendano l'Istituto polo di riferimento e favoriscano l'inte​ra​zione tra scuola, realtà produttiva, contesto locale;

· arricchimento delle competenze acquisite con personalizzazioni ed approfondimenti nel triennio e con aree professionalizzanti collegate a specializzazioni facilmente spendibili, nel biennio post-qualifica;
· promozione di iniziative per prevenire e rispondere al fenomeno della dispersione e del disagio motivazionale diversificando l'offerta formativa al fine di creare nuove e più stimo​lanti modalità di apprendimento e di recupero;

· progetti per un sereno e proficuo inserimento nella scuola degli alunni diversamente abili e degli stranieri;
· progetti europei e scambi culturali che allarghino l’esperienza degli allievi mettendoli in diretto contatto con la realtà di altri paesi europei; 

· offerta di formazione permanente tramite l’attivazione dei corsi serali per studenti lavo​ratori;

· consolidamento della formazione professionale  tramite l’offerta di corsi post-diploma.

· percorsi di educazione alla legalità per favorire la formazione di una corretta coscienza sociale e civile improntata alla solidarietà e al rispetto dell’altro e del diverso.
OBBLIGO SCOLASTICO

L’Istituto Professionale “Pollini”, partecipando alla sperimentazione biennale proposta dal MPI in vista del riassetto degli istituti tecnici e professionali e dell’attuazione dell’obbligo, è impegnato ad attuare, con gradualità e compatibilmente con le risorse disponibili, le indicazioni del DM 22/8/07 circa le competenze:

· competenze chiave di cittadinanza (aspetto metodologico) 

· competenze di base (aspetto cognitivo)

che dovrebbero caratterizzare la formazione dei giovani al termine dei 10 anni di obbligo scolastico (entro il 2° anno di scuola superiore). Tali obiettivi formativi vengono qui di seguito riassunti.

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzio​ne dei tempi disponibili, delle proprie strategie e dei proprio metodo di studio e di lavoro.

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

Comunicare

‑ comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali);

‑ rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d'animo, emozioni, ecc. uti​lizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, median​te diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all'apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, conte​nuti e metodi delle diverse discipline.

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, colle​gamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

Acquisire ed interpretare l'informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei di​ver​si ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e opi​nioni.

COMPETENZE DI BASE A CONCLUSIONE DELL'OBBLIGO DI ISTRUZIONE

Asse dei linguaggi:

1. Padronanza della lingua italiana:

· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l'interazione comu​ni​cativa verbale in vari contesti;

· Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;

· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

2. Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi. 

3. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole dei patrimonio artistico e letterario.


4. Utilizzare e produrre testi multimediali.



Asse matematico:

1. Utilizzare le tecniche e le procedure dei calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.

2. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.

3. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.



4. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l'ausilio di rappre​sen​tazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.

Asse Scientifico-Tecnologico:

1. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.

2. Analizzare qualitativamente e quantitativa mente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall'e​sperienza.

3. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengo​no applicate.

Asse storico-sociale:

1. Comprendere li cambiamento e la diversità dei tempi storici In una dimensione diacronica attraverso il con​fronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

2. Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garan​titi dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell'ambiente.

3. Riconoscere le caratteristiche essenziali dei sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo dei proprio territorio.

inserimento alunni diversamente abili

La presenza sempre più massiccia nel nostro Istituto di alunni in situazione di handicap ci ha spinto ad elaborare strategie e percorsi alternativi che permettessero la loro concreta integrazione sia nel contesto scolastico che, più globalmente, nel mondo esterno compreso quello lavorativo.

Il loro inserimento nelle classi è finalizzato alla piena integrazione e prende in considerazione il potenziale, le risorse dell’alunno e non limiti e carenze. 

Per poter sviluppare tali risorse e accompagnare il ragazzo durante il percorso formativo occorre condividere a livello interistituzionale l’intero processo.

Per questa ragione l’integrazione di alunni disabili coinvolge docenti, alunni e famiglie e può rap​pre​sentare un momento di crescita personale e professionale per ogni componente che ruota attorno al mondo scolastico.

Offrendo agli alunni tali opportunità formative, la scuola si propone l’obiettivo di consentire a cia​scuno lo sviluppo delle proprie potenzialità attraverso percorsi individualizzati e personalizzati at​traverso la predisposizione di un apposito Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.)

IL PEI  è il documento  nel quale vengono descritti gli interventi finalizzati alla piena realizzazione del diritto all’educazione, all’istruzione ed alla integrazione scolastica”. In particolare il P.E.I. mira ad evidenziare gli obiettivi, le esperienze, gli apprendimenti e le attività riabilitative più opportune ed a garantire la coerenza attraverso il loro coordinamento e l’assunzione concreta di responsabilità da parte delle diverse istituzioni, ivi compresa la famiglia.

Nella scelta del percorso scolastico più idoneo per l’alunno certificato sarebbe utile partire da due considerazioni di base:

· l’idea che si ha dell’alunno: l’analisi delle sue reali capacità

· l’alunno nel suo cammino professionale: è o sarà in grado di spendere in modo autonomo le competenze acquisite nel triennio e nel quinquennio.

Si possono utilizzare due percorsi scolastici:

1) una programmazione globalmente riconducibile agli obiettivi minimi previsti dai programmi ministeriali
2) una programmazione differenziata
PRIMO PERCORSO
Programmazione riconducibile agli obiettivi minimi previsti dai programmi ministeriali, o comunque ad essi globalmente corrispondenti (art. 15 comma 3  dell’O.M. n.90 del 21/5/2001).

Per gli studenti che seguono obiettivi riconducibili ai programmi ministeriali è possibile prevedere:

· Un programma minimo, con la ricerca dei contenuti essenziali delle discipline;

· Un programma equipollente con la riduzione parziale e/o sostituzione dei contenuti, ricercando la medesima valenza formativa(art. 318 del D.L.vo 297/1994).
Sia per le verifiche che vengono effettuate durante l’anno scolastico, sia per le prove che vengono effettuate in sede d’esame, possono essere predisposte prove equipollenti, che verifichino il livello di preparazione culturale e professionale idoneo per il rilascio del diploma di qualifica o della maturità.

Le prove equipollenti possono consistere in:

· MEZZI DIVERSI: le prove possono essere ad esempio svolte con l’ausilio di apparecchiature informatiche.

· MODALITA’ DIVERSE: il Consiglio di Classe può predisporre prove utilizzando modalità diverse (es. risposta multipla, Vero/Falso, ecc.).

· CONTENUTI CULTURALI E/O TECNICI E/O PROFESSIONALI DIFFERENTI DA QUELLI PROPOSTI DAL MINISTERO: il Consiglio di Classe entro il 15 Maggio (Documen​to del 15 Maggio) predispone una prova studiata ad hoc o trasformare le prove del Ministero in sede d’esame (la mattina stessa).

Gli alunni possono usufruire di tempi più lunghi nelle prove scritte. Gli assistenti all’autonomia e comunicazione possono essere presenti durante lo svolgimento solo come facilitatori  della comuni​ca​zione. Durante lo svolgimento delle prove d’esame nella classe terza l’insegnante di sostegno fa parte della Commissione. 

Nella classe quinta la presenza dello stesso è subordinata alla nomina del Presidente della Commis​sione qualora sia determinante per lo svolgimento della prova stessa. Si ritiene in ogni caso più che opportuna la  presenza del sostegno.

Gli alunni partecipano a pieno titolo agli esami di qualifica e di stato e acquisiscono il titolo di Studio.

SECONDO PERCORSO

Programmazione differenziata in vista di obiettivi didattici formativi non riconducibile ai programmi ministeriali.
E’ necessario il consenso  della famiglia (art. 15, comma 5, O.M. n. 90 del 21/5/01).

Il Consiglio di Classe deve dare immediata comunicazione per iscritto alla famiglia, fissando un termine per manifestare un formale assenso.

In caso di mancata risposta, si intende accettata dalla famiglia la valutazione differenziata. In caso di diniego scritto, l’alunno deve seguire la programmazione di classe. 

La programmazione differenziata consiste in un piano di lavoro personalizzato per l’alunno, stilato da ogni docente del C.d.C. per ogni singola materia, sulla base del P.E.I.

Gli alunni vengono valutati con voti che sono relativi unicamente al P.E.I.

Tali voti hanno valore legale solo ai fini della prosecuzione degli studi.

Per gli alunni che seguono un Piano  Educativo Individualizzato differenziato, ai voti riportati nello scrutinio finale e ai punteggi assegnati in esito agli esami si aggiunge, nelle certificazioni rilasciate, l’indicazione che la votazione è riferita al P.E.I.  e non ai programmi ministeriali. 

Possono partecipare agli esami di qualifica e di stato, svolgendo prove differenziate omogenee al percorso svolto, finalizzate al conseguimento di un attestato delle competenze acquisite utilizzabile come "credito formativo" per la frequenza di corsi professionali.

Gli alunni di 3a degli istituti professionali possono frequentare lezioni ed attività della classe successiva sulla base di un progetto che può prevedere anche percorsi integrati di istruzione e formazione professionale, con la conseguente acquisizione del credito formativo.

Tali percorsi, successivi alla classe terza, possono essere programmati senza il possesso del diploma di qualifica. 

INDICAZIONI GENERALI

Poiché al centro dell’attività scolastica rimane sempre e comunque l’alunno e il suo progetto di vita, per una sua più adeguata maturazione si può collegialmente decidere di dedicare maggior tempo-scuola alle materie caratterizzanti il suo percorso di studi.

E’ altresì possibile prevedere gli obiettivi minimi fino alla qualifica e proseguire nell’ultimo biennio con la programmazione differenziata. Ciò si rende utile quando non sussistono i presupposti di apprendimento riconducibili globalmente ai programmi ministeriali e risulta importante che l’alunno maturi maggiormente le competenze acquisite, consolidi la stima nelle proprie capacità, sviluppi la  sua crescita personale ed accresca una maggiore socializzazione.

E’ altresì possibile prevedere un percorso differenziato nei primi anni di scuola e successivamente, ove il Consiglio di Classe riscontri che l’alunno abbia raggiunto un livello di preparazione conforme agli obiettivi didattici previsti dai programmi ministeriali o, comunque, ad essi globalmente corrispondenti, passare ad un percorso con obiettivi minimi, senza necessità di prove di idoneità relative alle discipline dell’anno o degli anni precedenti.

Pertanto, se ci fossero le condizioni, è possibile cambiare, nel percorso scolastico, la programma​zione da differenziata in obiettivi minimi e viceversa. 

integrazione studenti stranieri

INSERIMENTO DEGLI ALUNNI NELLE CLASSI 

Per gli alunni che provengono da una scuola media italiana, vengono seguiti la normativa di riferi​mento e i criteri generali definiti dall’Istituto.

Per gli alunni che provengono da una scuola estera si attiva una Commissione Accoglienza la quale, tenuto conto delle disposizioni legislative e delle informazioni raccolte tramite la scheda di iscrizio​ne, la scheda dati ed il colloquio con l’alunno e la famiglia, valutate le abilità e competenze dell’a​lun​no stesso, propone l’assegnazione alla classe.

La Commissione Accoglienza valuta tutte le informazioni utili sulle sezioni della stessa fascia. Al fine dell’assegnazione sono presi in considerazione i seguenti elementi:

· presenza nella classe di altri alunni stranieri provenienti dallo stesso Paese; 

· presenza nella classe di altri alunni stranieri con la stessa lingua veicolare; 

· complessità delle classi (handicap, dispersione); 

· ripartizione degli alunni stranieri nelle classi, evitando la costituzione di sezioni con predomi​nanza di alunni stranieri. 

Un membro della Commissione Accoglienza contatta quindi l’insegnante Coordinatore della

Clas​se scelta e gli fornisce le informazioni emerse nella fase preliminare, affinché renda partecipi gli altri docenti del Consiglio di classe.

Il Consiglio di Classe curerà che nella fase di primo inserimento tutta la classe sia coinvolta nell’accoglienza dell’alunno straniero.

IL CONSIGLIO DI CLASSE:

· designa un docente all’interno del Consiglio stesso referente per gli alunni stranieri (preferibil​mente il Coordinatore) che coordina le attività rivolte agli alunni stranieri, conserva eventuale documentazione, mantiene i contatti con i docenti che svolgono attività di supporto linguistico o di recupero. 

· favorisce l’integrazione nella classe degli alunni stranieri (a tal proposito si potrebbe affiancare ad ogni alunno straniero uno o più compagni tutor della stessa lingua d’origine o italiani; agli alunni che fanno da tutor ad un compagno il Consiglio di classe decide una forma di riconosci​mento che per il triennio potrebbe essere un credito formativo). 

· programma percorsi di alfabetizzazione o consolidamento linguistico che potranno essere orga​nizzati sulla base delle risorse disponibili (docente con distacco,docenti con ore a disposizione, associazioni di volontariato, Enti locali, fondi IDEI o AFPI convenzione con la scuola media Josti-Travelli ove si effettuano corsi di alfabetizzazione, progetti d’istituto) in orario scolastico ed extrascolastico e prevede la possibilità di uscita dal gruppo classe per interventi individualiz​zati di supporto anche in piccolo gruppo. 

· individua modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina. 

· può coinvolgere i compagni facendo semplificare i testi scolastici, attraverso riassunti... 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI E PERCORSI INDIVIDUALIZZATI 

E’ cura dei Consigli di Classe operare affinché gli alunni stranieri di recente immigrazione, che hanno una conoscenza limitata della lingua italiana, soprattutto come lingua di studio, possano avere una valutazione almeno nelle materie meno legate alla lingua. 

Le materie i cui contenuti sono più discorsivi e che presentano maggiori difficoltà di  carattere linguistico possono non essere affrontate nel corso del primo quadrimestre fino a quando gli alunni non hanno raggiunto competenze linguistiche sufficienti; in tal caso la valutazione sarà N.C. con motivazione a verbale.

Il Consiglio di Classe può prevedere un percorso individualizzato che contempli la temporanea sostituzione della frequenza di alcune discipline con attività di alfabetizzazione o di consolidamento linguistico da effettuarsi fuori dalla classe.
I docenti delle singole discipline devono concordare i percorsi da seguire con insegnanti e volontari che effettuano attività di sostegno e recupero. 

Per gli alunni stranieri con difficoltà linguistiche, i contenuti delle discipline curricolari vengono opportunamente selezionati, individuando i nuclei tematici fondamentali e semplificati, al fine di permettere il raggiungimento almeno degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione.

promozione successo formativo e contenimento dispersione
Accoglienza

La programmazione rivolta alle classi prime, seconde e terze si propone di sollecitare l'interesse degli allievi tramite una didattica il più possibile concreta e interattiva che sensibilizzi i giovani su temi di carattere culturale e professionale facendo uso anche delle più moderne tecnologie comunicative. In particolare si cerca di perseguire i seguenti obiettivi:

· aiutare gli alunni a prendere coscienza delle proprie capacità , valorizzarle e potenziarle; 

· favorire l'inserimento nella scuola, nella società, nel mondo del lavoro di tutti gli alunni, compresi coloro che vivono una situazione di svantaggio;

· individuare e intervenire nelle situazioni di carenza motivazionale e culturale tramite iniziative di recupero e approfondimento che limitino il fenomeno della dispersione, sviluppare le conoscenze della realtà territoriale e ambientale; 

· coinvolgere gli alunni in attività legate al loro profilo professionale che rendano la scuola punto di riferimento per il territorio. 

collegamento a RETE PROVINCIALE PER PROMOZIONE SUCCESSO FORMATIVO E CONTENIMENTO DISPERSIONE

sperimentazione metodologico-didattica

Nel triennio 2004/2007 l’Istituto ha aderito ad un progetto della Regione Lombardia per la speri​men​ta​zione di percorsi integrati di istruzione e formazione professionale. L’innovazione non ha coinvolto tanto gli indirizzi di qualifica e le figure professionali di riferimento, quanto la program​mazione didattica, nella quale si è provato a passare dallo sviluppo per percorsi paralleli delle singole materie (ciascuna con propri obiettivi di apprendimento) ad una programmazione per competenze che comporta l’organizzazione per unità di apprendimento interdisciplinari (ogni materia dà un contributo alla costruzione di ciascuna competenza).

L’operare per competenze privilegia il saper fare, mette alla prova gli allievi su compiti concreti crea un maggior coinvolgimento perché si interessa soprattutto di problemi reali, consente di realizzare meglio l’obiettivo del massimo successo formativo. 

L’esperienza accumulata in questa sperimentazione verrà valorizzata e perfezionata nel nuovo impegno che l’istituto ha assunto di lavorare per fornire ai propri allievi, al termine del 2° anno, le competenze chiave di cittadinanza e le competenze di base nelle quattro aree: dei linguaggi, mate​ma​tica, scientifico-tecnologica e storico-sociale che qualificano l’estensione dell’obbligo scolastico a 10 anni.

Impostazione Didattica

Principi della Programmazione

La programmazione dell’attività didattica si basa sull’individuazione di tre fattori principali:

· definizione degli obiettivi;

· selezione dei contenuti;

· scelta delle metodologie.

Con la sperimentazione questo processo si è più precisamente articolato nelle attività di definizione collaborativa delle Unità di Apprendimento, riferite a precise competenze acquisibili, e alla produ​zione individuale di Unità Formative, che sono il contributo di ciascuna disciplina coinvolta alla costituzione delle competenze da apprendere.

Fondamento della programmazione è l’analisi della situazione di partenza sia dei prerequisiti e dei bisogni degli allievi sia delle risorse umane e finanziarie disponibili.

Gli obiettivi 

Gli obiettivi educativi e comportamentali stanno alla base dell’attività didattica dei docenti e mirano ad un corretto inserimento dell’allievo nella collettività, (saper rispettare gli altri, saper rispettare le regole) e alla comunicazione di una adeguata e fruttuosa metodologia di studio (saper studiare, sapersi organizzare in gruppo, acquisire autonomia nell’organizzazione delle attività scolastiche).
Gli obiettivi didattici sono i risultati che gli allievi devono conseguire nelle singole discipline o in forma trasversale. Gli obiettivi devono essere:

· pertinenti;

· logici;

· precisi;

· realizzabili;

· osservabili;

· misurabili

· e collegati ad abilità corrispondenti a diversi livelli dell’apprendimento.

In particolare:

· conoscenza: capacità di richiamare alla memoria dati, fatti, processi;

· comprensione: livello elementare del capire in modo logico;

· applicazione: capacità di applicare quanto appreso in situazioni nuove;

· analisi: separazione degli elementi di una comunicazione così da rendere chiara la gerarchia delle idee espresse;

· sintesi: unione di elementi in una struttura;

· valutazione: formulazione di giudizi di valore motivati.

I contenuti 

I contenuti sono gli oggetti delle singole discipline, la programmazione li sottopone a una costante analisi, valutazione e selezione, l’evoluzione delle conoscenze infatti non solo ne determina il continuo accrescimento, ma anche la rapida obsolescenza.
Di conseguenza la programmazione attuale si rivolge sempre di più verso l’individuazione di temi e progetti
. Ne deriva una didattica che privilegia l’obiettivo di sviluppare negli allievi alcune abilità fondamentali (analisi, sintesi, valutazione) rispetto all’apprendimento della singola nozione all’interno della singola materia. Ciò senza nulla togliere allo specifico delle singole discipline e all’acquisizione delle nozioni e delle competenze necessarie per una corretta qualificazione professionale e culturale dell’utenza.

I metodi e gli strumenti
In un istituto professionale come il nostro, i criteri guida per l’insegnamento sono la concretezza e la deduzione; le caratteristiche della nostra utenza infatti rendono opportuno limitare al massimo i processi di astrazione e di descrizione dei fenomeni, propri delle metodologie utilizzate in altri corsi di studio. 

La professionalità dei docenti e dei consigli di classe è impegnata ad individuare percorsi e stru​menti atti a sollecitare l’interesse degli allievi e a farne emergere le capacità e le potenzialità met​tendo a punto strategie utili all’innalzamento del successo scolastico. 

Per il raggiungimento di questo obiettivo l’Istituto  mette a disposizione laboratori validamente at​trez​zati e strumenti avanzati anche nel campo delle più attuali tecnologie di comunicazione. Fondamentale, in questo campo, è anche la presenza degli ITP (Insegnanti Tecnico-Pratici) che hanno il compito di affiancare il docente della materia nelle ore di laboratorio, per sviluppare gli aspetti più operativi. Tali compresenze consentono inoltre di articolare la classe in due gruppi di livello (per il recupero) o in due gruppi paralleli per una didattica più efficace, come avviene nel​l’in​dirizzo alberghiero, ove gli ITP di cucina e sala-bar lavorano insieme, ciascuno con metà classe (salvo poi scam​biar​sela), per una maggiore efficienza dell’insegnamento.  

L’interazione con il mondo del lavoro e con la realtà del territorio giocano poi un ruolo molto im​por​tante, documentato dall’ampio spazio che l’Istituto dà alle attività come sopralluoghi in azienda, stages, servizi di catering, animazioni in scuole e case i riposo, servizi di manutenzione di aree verdi..

Agli alunni che frequentano il biennio post-qualifica è garantita la formazione professionale e la specializzazione tramite i corsi surrogatori gestiti dall’Istituto stesso con personale interno ed esterno. 

Il recupero e il consolidamento delle conoscenze 

L’analisi dei risultati degli scrutini dell’anno scolastico 2006/07 indica il permanere in buona parte degli alunni di lacune legate particolarmente alle discipline di area comune. Nell’anno scolastico che va ad iniziare il Collegio Docenti intende proseguire nel potenziamento delle iniziative di recupero e di consolidamento delle abilità di base sia dedicando ad esse una parte delle ore dell’area di approfondimento sia istituendo uno sportello pomeridiano di recupero destinato agli alunni in difficoltà, segnalati dai consigli di classe. 

Flessibilità e Valutazione

Approfondimento
L’area di approfondimento sono ore di scuola
 all’interno delle 36 ore previste per le materie curri​co​lari o aggiunte ad esse secondo quanto stabilito dai DM 24/4/1992 e DM 41/2007 (dai quali sono tratte le note che seguono), con lo scopo di realizzare in modo più flessibile ed efficace gli obiettivi educativi, culturali e pro​fes​sionali del triennio di qualifica.

Nel primo anno del biennio l’approfondimento è uno spazio orario ricavato all’interno
 delle 36 ore di scuola previste dall’ordinamento (salvo diversa necessità in base all’attività programmata). L’at​tività nelle ore di ap​profondimento si articola per fasi. La prima fase (che corrisponde ai mesi inizia​li dell'anno scolastico) è dedicata alla verifica delle condizioni d’ingres​so de​gli allievi e alla chiarifi​cazione della loro scelta di indi​rizzo (progetto accoglienza della rete provin​cia​le per il successo for​mativo). Nella seconda fase si realizza l'omogeneizzazione dei livelli culturali (at​tra​verso op​por​tune strategie di sostegno) e la socializzazione degli allievi stessi (personalizzazione, lavoro per grup​pi di livello/interesse). Alla fine dell’anno, in raccordo an​che con le attività di cui al DM 80/07, l’ap​pro​fondi​men​to può prevedere corsi di recupero e forme più inten​se di attività laboratoriale (sta​ges interni) soprattutto per gli allie​vi che, per l’età, non potrebbero ancora ef​fettuare stages esterni. 

Nel secondo anno le ore di approfondimento sono quattro
 e costituiscono uno spazio orario aggiun​tivo alle 36 ore delle altre materie, collocato in genere al pomeriggio per poter essere programmato con più flessibilità (ma può capitare anche che due ore siano al mattino in conseguenza della frui​zio​ne pomeridiana della pale​stra per educazione fisica). Nel secondo anno l’approfondimento ha ancora funzioni di recupero e consolida​mento, ma deve essere finalizzato anche a dare agli allievi una di​mensione culturale tecnico‑operativa di​ret​tamente legata alla qualità socio‑economica del ter​ritorio e alla specificità della professione scelta. In que​sto secondo anno, infatti, dovrebbe crescere, all'interno delle varie disci​pline e della programmazione del Consi​glio di Classe, il peso degli orien​tamenti e delle opzioni collegati alle finalità tecniche operative e ai le​gami con il territorio ed il mon​do del lavoro realizzabili attraverso stages. Quale sia il mix migliore tra ore di au​la/laboratorio e ore di stage lo fissa caso per caso il Consiglio di Classe.

Nel terzo anno l'area di approfondimento, costituita ancora da 4 ore aggiunte alle 36 delle materie curri​colari, è essenzialmente destinata allo sviluppo di moduli d'approfondimento di specifiche com​pe​tenze professiona​li:

‑ interventi di rappresentanti altamente qualificati del mondo produttivo e delle professioni;

‑ esercitazioni di simulazione aziendale o di servizi sul territorio;

‑ esperienze di alternanza scuola‑lavoro da gestire anche in convenzione con le imprese.

Pure al terzo anno il Consiglio di Classe decide caso per caso, in vista anche della preparazione di ciascun al​lievo all’esame di qualifica, quale sia il mix migliore tra ore di aula/laboratorio e ore di sta​ge (per le quali possono essere ri​por​tate le ore eccedenti di attività sul campo effettuate al termine del secondo anno).

Come tutte le attività didattiche anche l’area di approfondimento dà luogo ad una valutazione ripor​tata in pa​gella, che non fa media ma viene utilizzata, in aggiunta agli altri criteri di cui all’OM 90/01 e al DM 80/07, per decidere nei casi dubbi di promozione o bocciatura al termine dell’anno (di am​missione all’esame alla fine della terza).

Area Professionalizzante (corsi surrogatori)

Le condizioni necessarie per l'accesso al sapere professionale pongono problemi diversi rispetto a quelli che, con l'attuale struttura giuridico organizzativa, la scuola è attrezzata a risolvere. Per il sapere professionale, in​fatti, la scuola trova il referente fondamentale nelle organizzazione produttive dalle quali dipende, sia per i contenuti che devono essere trasmessi sia per le opportunità di realizzare esperienze di alternanza scuola ‑lavoro. E' nelle imprese che, per lo sviluppo della tecnologia, si evolve il sapere professionale.

Il curricolo del biennio post‑qualifica realizza, attraverso l’area professionalizzante, la massima sinergia possibile tra le opportunità offerte dalla scuola e quelle insite nel confronto con esperti del mondo del la​voro e delle professioni, integrate con l’effettuazione di stages e tirocini.

Quando era gestita dai Centri di Formazione Professionale l’area professionalizzante aveva un monte ore di 300/450 ore, ora che si opera in regime surrogatorio la formazione in aula è ridotta a causa dei limiti del fi​nanziamento dell’Ufficio Scolastico Provinciale ed è integrata dalle esperienze di stage.

La valutazione dei risultati conseguiti nell’area professionalizzante non influenzano il giudizio di promozio​ne o bocciatura al termine del quarto anno, ma entrano a far parte delle considerazioni in base alle quali si decide l’ammissione o la non ammissione all’esame di stato in presenza di insufficienze nelle mate​rie curri​colari. 

Inoltre i consigli di classe, nell'attribuzione dei credito scolastico, tengono conto (OM 26/2007, art.8, commi 5 e 6) della valutazione conseguita dagli alunni nelle attività che si svolgono nell'area di professionalizza​zio​ne e che concorre ad integrare quella nelle discipline coinvolte nelle attività medesime.

Al termine del percorso dell’area professionalizzante l’istituto certifica, congiuntamente al conse​gui​mento del diploma di maturità, gli ambiti di specifica professionalità frequentati dagli allievi nella terz’area.

La valutazione della terza area è dovuta, pena la non ammissione e deve essere attestata con ade​guata dichiarazione a seguito di prove finali o sostenute in itinere al termine dei diversi moduli.

Inoltre l’integrazione del credito scolastico fino ad un massimo di 2 punti che il consiglio di classe può mo​tivata​mente attribuire nello scrutinio finale del quinto anno viene utilizzata per apprezzare i risultati dell’a​rea professionalizzante (1 punto per valutazioni sufficienti e fino a 70/100, 2 punti per valutazioni superiori).

L’area professionalizzante costituisce infine lo sfondo del colloquio d’esame, come si stabilisce nell’OM del regolamento d’esame: “la commissione, ai fini dell'accertamento delle conoscenze, competenze e capacità, organizza il colloquio, tenendo conto anche delle esperienze realizzate nell'area di professionalizzazione, indicate nel documento dei consiglio di classe”.

Verifica e valutazione

La verifica consente la registrazione dei seguenti dati:

· il percorso di apprendimento degli allievi in termini di prestazioni di tipo cognitivo;

· l’ atteggiamento nei confronti dello studio e degli adempimenti;

· la partecipazione al lavoro didattico individuale o di gruppo;

· la produttività del metodo di studio; 

· il profitto propriamente detto.

La rilevazione delle informazioni relative ai parametri indicati è periodica e trasparente, di essa viene data comunicazione chiara agli alunni e alle famiglie non soltanto in occasione delle scadenze quadrimestrali, ma anche in itinere tramite il libretto scolastico predisposto all’inizio dell’anno.

La tipologia delle prove di verifica è strettamente connessa alla natura della disciplina e del percorso didattico, alla programmazione dei consigli di classe, alle caratteristiche degli allievi, è tuttavia frequente l’impiego di test a risposte chiuse, multiple, aperte soprattutto nelle fasi intermedie.

Il profitto, che registra attraverso le singole prove il livello di apprendimento conseguito dagli allievi in relazione agli obbiettivi previsti, è misurato mediante una scala comune che consente ai docenti di attribuire ai voti un significato univoco.

Si riporta la griglia di valutazione adottata dal Collegio dei Docenti :

	Valutazione
	Giudizio
	Voto

	Rifiuto della materia.

Difficoltà nella conduzione dei processi logico-deduttivi.
	Gravemente insufficiente
	1-3

	Conoscenza incompleta e lacunosa rispetto agli obiettivi minimi.

Esposizione frammentaria.
	Insufficiente
	4-5

	Sufficienti conoscenze di base degli argomenti.

Uso adeguato della terminologia.
	Sufficiente
	6

	Conduzione di un’adeguata analisi delle conoscenze acquisite.

Linguaggio tecnico adatto.
	Discreto
	7

	Possesso di buone capacità espressive e di coordinamento dei concetti e delle nozioni acquisite.

Apporto di spunti personali all’esposizione.
	Buono
	8

	Raggiungimento di lodevoli risultati, possesso di adeguate capacità decisionali ed un linguaggio ricco ed appropriato. Approfondimento autonomo delle conoscenze acquisite.
	Ottimo
	9-10


Criteri di Ammissione all’Esame di Qualifica

Secondo quanto stabilito nell’art. 27 (punto A, comma 5) dell’O.M. n.90 del 21/5/2001 (norme per lo svolgimento di scrutini ed esami nelle scuole statali e non statali), gli elementi valutati  per la am​​missione all’esame di qualifica sono:

a. il curriculum scolastico (media dei voti nelle singole materie al termine del 2° quadrimestre del 3° anno);

b. gli esiti delle prove strutturate o semistrutturate effettuate negli ultimi giorni del 3° anno;

c. le attività di formazione e/o stage (approfondimento).

Nei corsi serali non si prevedono prove strutturate (art. 27, punto A, comma 2) e la media dei voti al termine del 2° quadrimestre vale anche per il punto (b).

Criterio di soglia: 

Si è ammessi all’esame di qualifica se si ha la sufficienza in tutte le materie o con al massimo due insufficienze (con motivato giudizio in cui entrano anche valutazioni sull’attività di approfondi​men​to).

I privatisti sono ammessi se documentano attività lavorativa pertinente o corsi di formazione au​to​riz​zati dalla Regione.

Criteri di valutazione: 

il voto di ammissione espresso in centesimi è costituito dalla somma dei seguenti elementi:

a. curriculum x 9;

b. media in decimi dei voti delle prove strutturate;

c. 0-5 punti sulla base delle valutazioni di approfondimento e stages;

d. 0-5 punti sulla base della valutazione dei seguenti aspetti:

· partecipazione ad attività della scuola (catering, open day, servizi vari, ecc.):
0-1

· frequenza alle lezioni:







0-1

· progressi nel triennio:







0-1

· formazione extrascolastica e relativi risultati:




0-2

il voto di qualifica espresso in centesimi è la somma del voto di ammissione e dei voti delle due prove d’esame:

· da – 3 a + 3 nella prova di abilità linguistica e capacità di comprensione e valutazione

· da –7 a + 7 nella soluzione del caso pratico per la valutazione delle competenze professio​nali.

L’eventuale colloquio richiesto dal candidato o dalla commissione può solo correggere il voto d’esame all’interno dell’intervallo da – 10 a + 10 (comprimendo il range delle altre due prove).

Per i candidati privatisti, che non hanno voto di ammissione, si prendono in considerazione, per la valutazione finale:

a. i crediti formativi utili derivanti da precedenti esperienze scolastiche e gli esiti delle prove sulle materie degli anni precedenti (art. 27, punto B, comma 11) (curriculum)
;

b. i risultati raggiunti nei colloqui su tutte le materie del 3° anno(colloquio)1;

c. i voti riportati nelle due prove d’esame;

con la formula: curriculum + colloquio x 9 + prove d’esame (da –10 a +10).

Criteri di Ammissione all’Esame di Stato

Gli alunni risulteranno ammessi in presenza di valutazioni insufficienti qualora abbiano

· al massimo quattro insufficienze lievi                         oppure 

· al massimo tre insufficienze gravi e una lieve            oppure

· al massimo due insufficienze lievi e 2 gravi 

AREA DELLA DIDATTICA
corso ordinario di qualifica per OPERATORE AGROAMBIENTALE e suc​ces​​sivo biennio per AGROTECNICO

La struttura didattica è quella propria dell’istituto professionale, caratterizzata dal corso triennale per il conseguimento della qualifica di operatore agroambientale cui può seguire un biennio post-qualifica per il conseguimento del diploma di agrotecnico.

Biennio
Area comune di formazione umanistico-scientifica (22 ore settimanali)

	Materie
	Primo anno
	Secondo anno

	Italiano
	5 h
	5 h

	Storia
	2 h
	2 h

	Lingua straniera (inglese)
	3 h
	3 h

	Diritto ed economia
	2 h
	2 h

	Matematica ed informatica
	4 h
	4 h

	Scienze della terra 
	3 h
	-

	Biologia
	-
	3 h

	Educazione fisica
	2 h
	2 h

	Religione
	1 h
	1 h


Area di indirizzo (14 ore settimanali)

	Materie
	Primo anno
	Secondo anno

	Principi di agricoltura e tecniche delle produzioni
	5 h
	3 h

	Principi di chimica e pedologia
	5 h
	3 h

	Contabilità agraria 
	-
	3 h

	Elementi di disegno professionale 
	2 h
	-

	Ecologia agraria e tutela dell’ambiente 
	-
	3 h

	Fisica applicata e laboratorio
	2 h
	2 h


	Area di approfondimento
	4 h
	4 h


Totale 40 ore settimanali 

Terzo anno operatore agroambientale

Area comune di formazione umanistico-scientifica (13 ore settimanali)

	Materie
	Terzo anno

	Italiano
	3 h

	Storia
	2 h

	Lingua straniera (inglese)
	2 h

	Matematica e informatica
	3 h

	Educazione fisica
	2 h

	Religione 
	1 h


Area di indirizzo (23 ore settimanali)

	Materie
	Terzo anno

	Genio rurale
	3 h

	Economia dell’azienda agraria
	3 h

	Tecnologie chimico agrarie ed ambientali
	5 h

	Tecniche delle produzioni
	4 h

	Esercitazioni di ecologia applicata
	3 h

	Ecologia agraria e tutela dall’amniente
	5 h


	Area di approfondimento
	4 h


Totale 40 ore settimanali 

Profilo professionale dell’operatore agroambientale

A conclusione del triennio si consegue il diploma di qualifica di operatore agroambientale con il quale lo studente può accedere al corso post-qualifica o, con esami integrativi, al quarto anno di una qualsiasi scuola superiore o, con un corso complementare estivo, alla classe quarta di un istituto tecnico coerente con l’indirizzo.

L’operatore agroambientale interviene nei processi produttivi volti alla realizzazione di un’agri​coltura sostenibile, individua  situazioni ambientali a rischio, dispone di una formazione aggiornata e flessibile e può inserirsi i aziende floro-orto-vivaistiche o di manutenzione del verde pubblico.

Biennio post-qualifica   per il conseguimento del diploma di agrotecnico 
Area comune di formazione umanistico-scientifica (15 ore settimanali)

	Materie
	Quarto anno
	Quinto anno

	Italiano
	4 h
	4 h

	Storia
	2 h
	2 h

	Lingua straniera (inglese)
	3 h
	3 h

	Matematica ed informatica
	3 h
	3 h

	Educazione fisica
	2 h
	2 h

	Religione
	1 h
	1 h


Area di indirizzo (15 ore settimanali)

	Materie
	Quarto anno
	Quinto anno

	Ecologia applicata
	3 h
	3 h

	Tecniche di produzione, trasformazione e valorizzazione dei prodotti
	4 h
	4 h

	Contabilità e tecnica amministrativa 
	3 h
	-

	Economia agraria
	2 h
	3 h

	Diritto e legislazione
	3 h
	3 h

	Economia dei mercati agricoli
	-
	2 h


Totale 30 ore settimanali

Profilo professionale dell’agrotecnico
L’Agrotecnico è in grado di realizzare analisi delle realtà agricole in cui opera mediante:

· esame critico dell’efficienza aziendale, sia per i processi produttivi sia per quelli trasformativi

· analisi dei rapporti tra processi produttivi ed equilibri ecologico-ambientali ed identificazione degli interventi a basso impatto ambientale

· riscontro dell’andamento dei mercati del settore e delle loro tendenze anche sulla base delle normative nazionali e comunitarie.

Il diplomato sa inoltre fornire assistenza tecnica sia operando su aziende agricole sia interpretando i programmi regionali o provinciali riguardanti interventi migliorativi.

Il diploma di Agrotecnico consente anche l’iscrizione all’albo professionale in base alla legge 6.6.86 n. 251 e successive integrazioni e la prosecuzione degli studi in qualunque facoltà universitaria.

Area professionalizzante

Completa il curricolo verso il diploma di stato un’area professionalizzante (6 ore settimanali) finalizzata a fornire una specializzazione professionale aggiuntiva (agrotecnico esperto di …..) tramite una formazione aggiuntiva ed espe​rienze professionali collegate alla realtà produttiva locale e alle concrete possibilità di impiego e/o di lavoro in proprio offerte dal territorio. La formazione pro​fessio​nale è realizzata con l’impiego di docenti interni all’Istituto e, per la maggior parte, di esperti provenienti dal mondo professionale. Attualmente, per chi si iscrive in quarta, sono dispo​ni​bili le seguenti opzioni:

· Esperto per il monitoraggio della qualità dell’ambiente,
· Esperto di progettazione, manutenzione e recupero di aree a verde.
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Corso ordinario di qualifica per operatore dei servizi sociali 

e successivo biennio per  tecnico dei servizi sociali.

La struttura didattica è quella propria dell’istituto professionale caratterizzata dal corso triennale per il conseguimento della qualifica di operatore dei servizi sociali e dal biennio post qualifica per il conseguimento del diploma di tecnico dei servizi sociali.

Biennio

Area comune di formazione umanistico-scientifica (22 ore settimanali)

	Materie
	Primo anno
	Secondo anno

	Italiano
	5 h
	5 h

	Storia
	2 h
	2 h

	Lingua straniera (inglese)
	3 h
	3 h

	Diritto ed economia
	2 h
	2 h

	Matematica ed informatica
	4 h
	4 h

	Scienze della terra 
	3 h
	-

	Biologia
	-
	3 h

	Educazione fisica
	2 h
	2 h

	Religione
	1 h
	1 h


Area di indirizzo (14 ore settimanali)

	Materie
	Primo anno
	Secondo anno

	Psicologia e scienza dell’educazione
	5 h
	5 h

	Disegno
	3 h
	-

	Educazione musicale
	3 h 
	-

	Diritto, legislazione sociale ed economica
	-
	4 h

	Metodologie operative
	3 h
	5 h


	Area di approfondimento
	4 h
	4 h


Totale 40 ore settimanali 

Terzo anno operatore dei servizi sociali

Area comune di formazione umanistico-scientifica (13 ore settimanali)

	Materie
	Terzo anno

	Italiano
	3 h

	Storia
	2 h

	Lingua straniera (inglese)
	3 h

	Matematica e informatica
	2 h

	Educazione fisica
	2 h

	Religione 
	1 h


Area di indirizzo (23 ore settimanali)

	Materie
	Terzo anno

	Psicologia e scienza dell’educazione
	7 h

	Diritto, legislazione sociale ed economica
	4 h

	Metodologie operative
	6 h

	Anatomia, fisiologia, igiene
	6 h


	Area di approfondimento
	4 h


Totale 40 ore settimanali 

Profilo professionale dell’operatore dei servizi sociali

L’operatore dei servizi sociali agisce ovunque si sviluppino momenti di vita comunitaria come in strutture per minori, anziani, disabili. Egli è in grado di affrontare i bisogni sociali emergenti, lavora individualmente o in équipe per la risoluzione degli stati di bisogno, sa promuovere  lo sviluppo del​la personalità nei soggetti interessati e sa facilitare il loro inserimento nel tessuto sociale . 

L’operatore può intervenire in comunità e strutture educative pubbliche e private (asili nido, centri di attività ludica, centri estivi, reparti ospedalieri pediatrici), centri di assistenza e cura per gli an​ziani, centri di assistenza per i disabili, villaggi turistici

Prospettive per l’indirizzo professionale dell’operatore dei servizi sociali

I docenti dell’indirizzo servizi sociali si impegnano, nell’ambito dell’autonomia, alla programma​zio​ne di un percorso di sperimentazione musicale per gli alunni del prossimo triennio con lo scopo di valorizzare le potenzialità creative e artistiche dei giovani indirizzandole sia verso una formazione personale sia verso il consolidamento di abilità professionali. 

Biennio post-qualifica per il conseguimento del diploma di tecnico dei ser​​vi​zi sociali
Area comune di formazione umanistico-scientifica (15 ore settimanali)

	Materie
	Quarto anno
	Quinto anno

	Italiano
	4 h
	4 h

	Storia
	2 h
	2 h

	Lingua straniera (inglese)
	3 h
	3 h

	Matematica ed informatica
	3 h
	3 h

	Educazione fisica
	2 h
	2 h

	Religione
	1 h
	1 h


Area di indirizzo (15 ore settimanali)

	Materie
	Quarto anno
	Quinto anno

	Psicologia generale ed applicata
	5 h
	5 h

	Diritto ed economia
	3 h
	3 h

	Tecnica amministrativa
	2 h
	3 h

	Cultura medico-sanitaria
	5 h
	4 h


Totale 30 ore settimanali

Profilo professionale del tecnico dei servizi sociali

Il diplomato ha competenze per inserirsi con responsabilità nelle strutture operanti sul territorio, interagisce con soggetti pubblici e privati nella programmazione degli interventi, sa recepire le nuove istanze emergenti dal territorio, sa ricercare soluzioni corrette sul piano giuridico, orga​niz​zativo, psicologico, igienico-sanitario. 

Il tecnico può intervenire in comunità e strutture educative pubbliche e private (asili nido, centri di attività ludica, centri estivi, reparti ospedalieri pediatrici), centri di assistenza e cura per gli anziani, centri di assistenza per i disabili, villaggi turistici.

E’ aperto un contenzioso, tra gli Istituti Professionali Statali con Indirizzo per i Servizi Sociali e la Regione Lombardia, per il riconoscimento dell’equivalenza del diploma di Tecnico con il profilo regionale di Operatore Socio Sanitario, definita da una DGR del 2001 e attualmente preferito nelle strutture regionali al Tecnico dei Servizi Sociali.

Area professionalizzante

Il curricolo del biennio è completato da un’area professionalizzante (6 ore settimanali) finalizzata a fornire una specializzazione professionale aggiuntiva (tecnico dei servizi sociali esperto di …..) in relazione alle esigenze specifiche del territorio e a preparare il futuro tecnico dei servizi sociali ad una competenza facilmente riconosciuta e spendibile nel mondo del lavoro. La formazione professionale è realizzata con l’impiego di docenti interni all’istituto e soprattutto di esperti provenienti dal mondo professionale. 

Attualmente nelle due classi del biennio il corso professionalizzante attivato è quello per:

· “Esperto di tecniche comunicative, espressive e dell’animazione“

· “Tecnico Socio Sanitario (OSS)”.

PROFILI:

Progetto terza area OSS

Questo è il programma previsto dalla Regione Lombardia per l'acquisizione del titolo di operatore socio sanitario:

Figura professionale e finalità - L'operatore socio sanitario è una figura professionale che opera sia nel settore socio-assistenziale (ambiente residenziale, semi-residenziale e domiciliare dell'utente), sia sanitario (ambiente ospedaliero), nell'ottica del miglioramento delle condizioni di vita, delle condizioni igieniche e relazionali dell'utente e dei servizi sanitari e sociali. Svolge mansioni di cura della persona degente o utente dei servizi, insieme a mansioni di assistenza diretta alla persona e aiuto domestico e alberghiero, di intervento igienico-sanitario e di carattere sociale. Svolge, inoltre, attività di supporto e integrazione al personale professionalmente e distintamente preposto all'assistenza nel contesto organizzativo dei servizi socio sanitari. 

“Esperto di tecniche comunicative, espressive e dell’animazione“

II corso ha come scopo fondamentale quello di formare alla comunicazione, all'espressività e alla relazione. Operare nel campo della comunicazione e dell'espressività significa essere in grado di formulare proposte e di utilizzare strumenti tecnici che facilitino e stimolino le persone a prendere coscienza di sé, delle proprie potenzialità, idee e modi di essere, per renderli spendibili nella quotidianità. Per questo gli studenti verranno messi in situazioni, individuali e di gruppo, assolutamente concrete, in cui possano, innanzi tutto scoprire le proprie capacità e potenzialità.

Uno degli obiettivi prioritari del corso è quello di rendere gli studenti in grado di decidere, proporre, progettare, eseguire e verificare diversi tipi di interventi di animazione rivolti a vari target di utenza quali anziani, giovani e persone con diversi tipi di deficit.

Nelle classi terze dall’anno scolastico 2005/06 è stato avviato il Progetto biennale di Educazione tra pari che ha come obiettivo quello di formare adolescenti promotori del proprio benessere all’interno della scuola e del territorio affrontando tematiche quali la trasgressione, il rischio, il pericolo con metodologia animativa che implica il coinvolgimento  attivo di tutti i protagonisti. Tale progetto prevede il passaggio alla fase operativa nel corso del 4° anno con la sperimentazione di interventi nelle classi seconde.

Corso ordinario per la qualifica di operatore e successivo biennio per  tecnico dei servizi alberghieri e della ristorazione. 
Aperto nell’Istituto nell’anno scolastico 2002/2003, il corso offre al territorio un nuovo percorso professionale coerente con quelli già esistenti. Il legame didattico e professionale è particolarmente significativo per il settore dell’agriturismo; il profilo professionale dell’operatore agrituristico ha infatti diverse affinità con quello dell’operatore dei servizi alberghieri per ciò che riguarda l’organizzazione e la gestione dei servizi ospitativi. 

L’analisi dei dati relativi all’esistenza sul territorio di strutture ospitative di varia tipologia ha dimo​strato che l’attività alberghiera e di ristorazione è rilevante e assorbe una buona percentuale del mercato del lavoro. A tale realtà non corrisponde un’adeguata offerta formativa, la Lomellina infatti non dispone di istituti di istruzione superiore atti a far fronte al bisogno senza costringere l’utenza ai disagi del trasporto o della lontananza dalla famiglia. L’attivazione del corso presso l’Istituto Pollini ha permesso  di colmare questa lacuna.

Biennio
Area comune di formazione umanistico-scientifica (22 ore settimanali)

	Materie
	Primo anno
	Secondo anno

	Italiano e Storia
	5 + 2 h
	5 + 2 h

	Lingua straniera (inglese)
	3 h
	3 h

	Diritto ed economia
	2 h
	2 h

	Matematica ed informatica
	4 h
	4 h

	Scienze della terra/Biologia 
	3 h
	3 h

	Educazione fisica
	2 h
	2 h

	Religione
	1 h
	1 h


Area di indirizzo (14 ore settimanali)

	Materie
	Primo anno
	Secondo anno

	Seconda lingua straniera
	3 h
	3 h

	Principi di alimentazione
	2 h
	2 h

	Laboratorio di cucina
	3 h
	3 h

	Laboratorio di sala bar
	3 h
	3 h

	Laboratorio di ricevimento
	3 h
	3 h


	Area di approfondimento
	4 h
	4 h


Totale 40 ore settimanali 

Terzo anno operatore di cucina e operatore di sala e bar o di ricevimento
.

Area comune di formazione umanistico-scientifica (13 ore settimanali)

	Materie
	Terzo anno

	Italiano
	3 h

	Storia
	2 h

	Prima lingua straniera
	3 h

	Matematica e informatica
	2 h

	Educazione fisica
	2 h

	Religione 
	1 h


Area di indirizzo (23 ore settimanali)

	Materie
	Terzo anno

	Seconda lingua straniera
	2 h

	Alimenti e alimentazione
	3 h

	Gestione aziendale
	2 h

	Laboratorio di cucina / Laboratorio di sala e bar / Laboratorio di ricevimento
	16 h


	Area di approfondimento
	4 h
	4 h


Totale 40 ore settimanali 

Profilo professionale dell’operatore di cucina e dell’operatore di sala e bar 

L’operatore ai servizi di cucina ha buone conoscenze delle tecniche di base inerenti alla realizza​zione dei singoli piatti e delle relative guarnizioni e decorazioni; è capace di programmare gli acquisti e valutare i costi; conosce i principi nutritivi e le tecniche di conservazione degli alimenti; conosce ed usa le moderne attrezzature tecnologiche; sa inserirsi in un lavoro di équipe; ha una buona formazione culturale e si esprime con correttezza e proprietà di linguaggio; padroneggia almeno due lingue straniere; cura particolarmente l’igiene personale e dell’ambiente in cui opera 

L’operatore ai servizi di sala e bar ha buona padronanza delle tecniche relative ai tipi di servizio di sala e ai modi di servire; conosce le tecniche della cucina di sala; conosce le caratteristiche organolettiche dei vini sapendoli abbinare ai vari piatti; conosce le tecniche di gestione del servizio di bar; deve avere sviluppata l’attitudine all’accoglienza; ha buona formazione culturale e si esprime con correttezza e proprietà di linguaggio; padroneggia almeno due lingue straniere; cura particolarmente l’igiene personale, l’aspetto fisico e la propria divisa di lavoro.

Gli operatori, secondo la loro qualifica, possono intervenire in alberghi e altre strutture ricettive, ristoranti e imprese ristorative, treni, navi da crociera, bar, piano bar, american bar.

Durante il monitoraggio delle attività estive di stage (a.s.  2005-2006) da parte dei docenti incaricati, si è registrato un reale apprezzamento delle qualità dei nostri ragazzi da parte di molti funzionari o dirigenti di grandi catene alberghiere nazionali od internazionali che operano nei vicini distretti eco​nomici di Milano, Varese e del Lago Maggiore, riviera adriatica e ligure, i quali hanno garantito sin da subito ai nostri allievi possibilità di inserimento professionale diretto.

Biennio post-qualifica per il conseguimento del diploma di tecnico dei ser​vi​zi alberghieri e della ristorazione
Area comune di formazione umanistico-scientifica (15 ore settimanali)

	Materie
	Quarto anno
	Quinto anno

	Italiano
	4 h
	4 h

	Storia
	2 h
	2 h

	Lingua straniera (inglese)
	3 h
	3 h

	Matematica ed informatica
	3 h
	3 h

	Educazione fisica
	2 h
	2 h

	Religione
	1 h
	1 h


Area di indirizzo (15 ore settimanali)

	Materie
	Quarto anno
	Quinto anno

	Seconda lingua straniera
	3 h
	3 h

	Economia e gestione delle aziende ristorative
	4 h
	4 h

	Legislazione turistico-ricettiva
	2 h
	2 h

	Alimenti e alimentazione
	3 h
	3 h

	Laboratorio servizi ristorativi
	3 h
	3 h


Profilo professionale del tecnico dei servizi alberghieri e della risto​razione

Il tecnico dei servizi alberghieri e della ristorazione è il responsabile dei servizi di ristorazione nelle varie componenti e in rapporto alla specifica tipologia della struttura alberghiera e ristorativa in cui opera; è il responsabile dell’approvvigionamento e del controllo di qualità, quantità, costi della produzione e distribuzione dei pasti; si cura dell’organizzazione del lavoro, della guida del gruppo e delle sue relazioni con altri gruppi; conosce le tecniche organizzative del settore; ha competenza sul mercato ristorativo e sulle tecniche alimentari; conosce le norme relative all’igiene professionale e alla sicurezza sul lavoro. Tenuto conto dell’alto livello di responsabilità e della complessità delle sue relazioni ha un’ottima competenza linguistica in italiano e in due lingue straniere.

Il tecnico ha prospettive di carriera come Food & beverage manager, executive manager, maitre, chef, imprenditore autonomo, direttore di albergo, responsabile di villaggio turistico.

Area professionalizzante

Completa il curricolo verso il diploma di stato un’area professionalizzante (6 ore settimanali) finalizzata a fornire una specializzazione professionale aggiuntiva (tecnico della ristorazione esperto di …..) tramite una formazione aggiuntiva ed espe​rienze professionali collegate alla realtà produttiva locale e alle concrete possibilità di impiego e/o di lavoro in proprio offerte dal territorio. La formazione pro​fessio​nale è realizzata con l’impiego di docenti interni all’Istituto e, per la maggior parte, di esperti provenienti dal mondo professionale. 

Attualmente, per chi si iscrive in quarta, sono disponibili le seguenti opzioni:

· Esperto di cucina regionale italiana;

· Esperto nella gestione dei villaggi vacanze
PROFILI: 

Il Tecnico dei Servizi Alberghieri esperto in gastronomia delle regioni italiane è in grado di ope​rare in una azienda ristorativa che si proponga di offrire una gastronomia nazionale di alta qualità integrata da conoscenze innovative ed operative contestualizzate in uno stretto rapporto teoria‑pra​tica. Conosce le tematiche e le metodologie operative attuali di gestione ristorativa; possiede cono​scenze e competenze umanistiche, scientifiche e merceologiche.

Il Tecnico dei Servizi Alberghieri esperto nella gestione dei villaggi vacanze possiede conoscenza dei flussi turistici internazionali, partecipa al coordinamento delle attività di biglietteria in funzione dell’esperienza e/o a quelle di agenzia; gestisce i servizi basilari di banqueting nelle strutture preposte dei villaggi-vacanze.

CORSI SERALI

Sono attivi attualmente i seguenti corsi:

· Corso serale per Operatore e Tecnico dei Servizi Sociali (classi 3ª)

Finalità:

migliorare,aggiornare, riqualificare l’identità professionale di  adulti-lavoratori 

limitare l’abbandono e la dispersione consentendo il rientro nella scuola a giovani che, per svariati motivi, abbiano abbandonato il percorso di studi diurno 

Orario settimanale: 28-29 ore in 5 serate, in quanto il curriculum propone i medesimi insegna​menti del corso diurno, articolati però in un minor numero di ore in considerazione della maggior esperienza e dei crediti formativi dei corsisti adulti.

Orario delle lezioni 

6 unità temporali di 45 minuti dalle 18,30 alle 23 

Le risorse temporali che si liberano, rispetto all’orario contrattuale dei docenti, quantificabili in 40 ore/anno per un orario di 18 ore, sono utilizzate per:

· ore a disposizione per supplire colleghi assenti

· attività di sportello/recupero (insegnamento individualizzato/tutoring)

Frequenza

La frequenza non è obbligatoria per gli studenti lavoratori. Risulta però opportuno, in caso di assen​ze prolungate o di frequenze molto saltuarie, concordare con i docenti un percorso individualizzato e i relativi momenti di verifica. Se è vero infatti che lo studente lavoratore è nella possibilità di or​ga​nizzare la sua attività didattica anche al di fuori delle ore di lezione è anche vero che una adegua​ta preparazione professionale si consegue solo con una certa continuità di impegno e sotto la guida di un docente.

Abbreviazione del corso di studi 

La condizione di studente lavoratore, l’esperienza acquisita nelle attività lavorative, gli studi già effettuati sono elementi che caratterizzano l’utenza dei corsi serali e offrono la possibilità di abbre​viazione del corso.

La scuola deve comunque garantire un’adeguata qualificazione professionale e altrettanto adeguate competenze tecniche a chi intende compiere l’intero ciclo di studi. Deve inoltre garantire il diritto allo studio a tutti gli utenti; nella situazione attuale di incompletezza del corso serale, l’abbreviazio​ne del ciclo di studi non deve porre in situazione di svantaggio o di esclusione nessuno degli allievi.

Qualora l’abbreviazione del corso di studi venga prevista, perché richiesta dall’utenza e concordata nei Consigli di Classe, i docenti costruiscono per la classe un piano di lavoro potenziato che permet​ta di raggiungere in un arco di tempo ridotto gli obiettivi didattici programmati. Ad esso i corsisti de​vono necessariamente attenersi per non fallire il traguardo.

Libri di testo

L’adozione dei libri di testo non è obbligatoria per i corsi serali. Spetta al docente suggerire l’eventuale acquisto di testi per la propria disciplina o costruire unità di apprendimento che può strutturare in dispense o simili. La scuola mette a disposizione un certo budget per fotocopie
.

Stage e tirocini

Sebbene la maggior parte degli utenti sia impegnata in attività lavorative in genere pertinenti il corso di studi si propongono comunque a coloro che siano interessati:

· Servizi sociali.

· tirocinio/stage presso case di riposo e/o scuole materne/asili nido

· visite didattiche presso le medesime strutture 

Tali attività possono svolgersi il sabato o nelle pause lavorative dei singoli studenti. I docenti di metodologia per i servizi sociali e di laboratorio di cucina /sala/ricevimento per l’alberghiero si preoccupano di individuare le strutture site nel territorio disponibili a offrire la loro collaborazione al presente scopo. 

Attività integrative 

A completamento dell’attività di lezione e per offrire all’utenza la possibilità di ampliare le proprie conoscenze ed approfondire alcune tematiche sono previste anche:

· partecipazione ad iniziative culturali proposte nella zona (esempio spettacolo teatrale – concerti);

· presenza di esperti dell’area di indirizzo (psico-pedagogica per i servizi sociali);

· progetti di attività pratica (esempio produzione di manufatti come giochi per bambini per i servizi sociali).

AREA DELLA FORMAZIONE 

Attività curricolari: Accoglienza e Orientamento

Accoglienza delle classi prime, conoscenza dell’Istituto e del territorio

Il progetto propone una serie di iniziative da realizzarsi nei primi giorni di scuola, volte a far conoscere agli alunni le strutture interne ed esterne dell’Istituto, il Regolamento d’Istituto e il Piano dell’Offerta Formativa; inoltre gli alunni effettuano visita guidate della città e dei dintorni che permettono loro di orientarsi e di raggiungere facilmente la sede e la sezione staccata dell’Istituto, nonché di fare conoscenza con realtà produttive e di servizio presenti nel territorio e inerenti il futuro ambito professionale da loro prescelto. 

Orientamento in entrata e in uscita

Un'azione corretta di orientamento costituisce già di per sé un efficace strumento per limitare la dispersione scolastica, spesso frutto di disinformazione o di scelte poco consapevoli.

l'orientamento svolto nell'istituto è indirizzato:

· agli studenti delle scuole medie e alle loro famiglie che ricevono informazioni sia direttamente nella scuola media di appartenenza sia visitando il nostro Istituto nelle giornate di scuola aperta e mediante progetti atti ad avvicinare il sistema scolastico della media primaria a quello della secondaria;

· agli studenti delle quarte e delle quinte che vengono in contatto con le realtà lavorative e professionali anche attraverso gli stage e le attività organizzate nei corsi surrogatori in terz’area. Viene loro inoltre fornita adeguata informazione in merito alle possibilità di prose​cuzioni degli studi nelle diverse facoltà universitarie, oltre che a svolgere personalmente attività di raccolta e monitoraggio di dati circa l’impiego e l’occupazione nell’ambito prescelto.

Ampliamento dell’offerta formativa: i  progetti educativi

Progetto di Educazione sportiva

Nell’ambito dei Progetti Speciali per lo sviluppo dell’educazione motoria, fisica e sportiva la scuola propone un percorso che avvicini gli studenti a pratiche non attuabili nelle ore curriculari privilegiando la preparazione delle rappresentative d’istituto per i vari campionati provinciali.

Progetto di integrazione alunni in situazione di handicap

Si tratta di un ventaglio di proposte laboratoriali che mirano a consolidare la consapevolezza di sé ed a migliorare la socializzazione consentendo libere espressioni artistiche e promuovendo semplici produzioni materiali che favoriscono l’autonomia ed aumentano il grado di responsabilità

Progetto di integrazione degli alunni stranieri

Con la collaborazione del CSA l’istituto sta sperimentando interventi mirati sui singoli casi per l’apprendimento veloce dell’italiano come seconda lingua e del consolidamento dello stesso come lingua tecnica, in abbinamento alla comprensione delle diverse discipline studiate.

Progetti di educazione alla legalità 

I singoli consigli di classe promuoveranno progetti volti alla creazione di cittadini solidali e responsabili, consapevoli della complessità dei problemi attuali ed educali al rispetto della legalità, dei diritti, della pace

Piano di Educazione alla Salute e al Benessere

Il progetto di Educazione alla Salute ha come finalità la prevenzione del disagio e il monitoraggio di situazioni a rischio; si propone di migliorare la comunicazione degli studenti tra loro, con gli operatori scolastici, con le famiglie, con il territorio; vuole fornire loro informazioni corrette e educative su temi inerenti la salute, i rapporti sociali, le situazioni di rischio e disagio. Il piano prevede la necessità di usufruire di consulenze mirate e di personale esterno alla scuola con adeguate competenze psico-pedagogiche.

Rientra in questo ambito anche la proposta alle classi terze di un corso di “Primo soccorso” con alte valenze sia professionali che educative (orientamento al volontariato).

SCUOLA E TERRITORIO

Accordi di rete 

Progetti Tecnologici 

Sulla spinta dell’azione di diffusione delle ICT promossa dal Ministero col finanziamento ex-vendita licenze UMTS, la scuola è entrata in rete con altri istituti lombardi per la gestione di portali e servizi on line. Attualmente il “Pollini” fa parte della rete ITA-net che raccoglie la quasi totalità delle scuole con indirizzo agrario con l’obiettivo scambiarsi proposte didattiche, materiali dei labo​ratori e interventi di aggiornamento secondo le competenze reperibili nella rete. Il cumulo di espe​rienze maturate in questo campo viene inoltre rivolto all’interno dell’istituto per la razionalizza​zione della comunicazione e della conservazione di documenti e best practices didattiche.

Rete per l’Alternanza Scuola/Lavoro 

Per il settore alberghiero si è aperto un confronto con l'Istituto "Cossa" di Pavia, al fine di condivi​dere in rete prassi, referenti aziendali e accordi provinciali. 

Rete integrazione stranieri

L’istituto Pollini, le scuole elementari e medie di Mortara, il Liceo Omodeo hanno stretto un accordo di rete per la realizzazione di un progetto che favorisca l’integrazione degli alunni stranieri.

Stage e formazione docenti

L’istituto Pollini ha aderito alla Convenzione di rete tra scuole e PaviaForm per la realizzazione di stage per docenti.

Rete per la promozione dell’istruzione degli adulti

L’istituto Pollini, insieme alle scuole superiori di Vigevano  che hanno attivi corsi serali, insieme alla scuola media Bramante di Vigevano  e alla scuola media Josti-Travelli di Mortara, ove sono presenti corso  EDA,  ha sottoscritto un accordo di rete finalizzato alla promozione dell’istruzione della popolazione adulta.

Centri territoriali per le risorse handicap

Le scuole della Lomellina e il Centro territoriale del Roncalli di Vigevano hanno costituito una rete per la condivisione delle conoscenze, di interventi formativi e di risorse umane per l’inserimento di ragazzi diversamente abili. 

Rete per la promozione del successo formativo e il contenimento della dispersione
Gli istituti professionali della provincia si sono accordati per studiare e scambiarsi le mi​glio​ri pra​tiche in fatto di accoglienza, orientamento, rimotivazione, definendo anche precisi protocolli di fa​cilitazione e sostegno alla mobilità tra indirizzi di studio, al fine di contenere la dispersione.

Stages e tirocini in azienda

In applicazione dell’attuale modello curricolare del biennio di preparazione all’esame di stato, che prevede un’area professionalizzante comprendente periodi di lavoro in azienda, ed estendendolo anche alle terze e alle seconde
, come suggeriscono i modelli più recenti di riforma della scuola superiore, all’interno dell’area di approfondimento, l'Istituto offre agli alunni la possibilità di con​fron​tarsi con realtà lavorative azien​da​li e imprenditoriali che possono ampliare i consueti cammini formativi scolastici e stimolare conoscenze complementari a quelle acquisite a scuola. L’attività in azienda si svolge in base a precise convenzioni che garantiscono le necessarie coperture assicurative e l’assistenza da parte sia di un tutor scolastico che di un tutor aziendale, responsabili di un progetto formativo concordato tra le parti.

Viaggi di istruzione, uscite didattiche

I viaggi di istruzione costituiscono parte integrante dell'attività didattica programmata dai consigli di classe; essi infatti offrono agli alunni la possibilità di superare lo spazio chiuso della scuola ed entrare in contatto con esperienze culturali e professionali diverse; la scelta delle mete e dei conte​nuti tiene conto di alcuni requisiti di base:

· si cerca di coniugare aspetti di cultura generale con aspetti di interesse professionale;

· si sollecitano negli allievi la conoscenza di realtà nuove anche nella prospettiva dell'edu​cazione alla tolleranza, al rispetto e all'integrazione del diverso; 

· si allargano gli orizzonti culturali degli alunni anche per facilitarne l'approccio alla dimen​sio​ne europea;

· si cerca di promuovere la socializzazione e il dialogo tra gli studenti e con i docenti.

I viaggi scelti rientrano in un tetto di spesa accessibile alla media delle famiglie dell'utenza, le mete estere sono preferibilmente (ma non necessariamente) proposte agli alunni delle classi  terze, quarte e quinte.

Anche le uscite didattiche costituiscono parte integrante della didattica poiché offrono l'opportu​nità di far constatare nel concreto ciò che si apprende sui banchi di scuola oltre a consentire esperienze culturali spesso uniche per gli alunni di questo istituto. Le attività previste si possono strutturare in due settori:

uscite di area professionale come

· visite ad aziende la cui attività è connessa al curriculum scolastico; 

· sopralluoghi, uscite sul campo; 

· esperienze pratiche di lavoro; 

· visita a fiere locali o nazionali particolarmente significative per i diversi  settori .
uscite di cultura generale come
· visite a Musei, Monumenti d'arte, Mostre sia riferibili alle specifiche tipologie degli indirizzi di studio sia inserite in una dimensione cultuale diversa e meno famigliare agli allievi ma fondamentale per accrescere il loro patrimonio di base (mostre di pittura, visite a monumenti e centri storici);

· partecipazione a spettacoli teatrali e cinematografici educativi per avvicinare i giovani ad una comunicazione diversa da quella esclusivamente linguistica. 

uscite per attività motorie, fisiche e sportive come

· partecipazioni a giochi sportivi, campionati studenteschi;

· fiere dello sport;

· campionati interni di istituto (corsa campestre, atletica leggera);

· tornei di sport di squadra tra classi dell’Istituto o tra istituti.

I progetti Europei- Scambi culturali

La scuola ha maturato e prosegue una certa esperienza nel lavoro in rete con scuole di altre nazioni per aprire gli studenti alle collaborazioni internazionali, al confronto sul modo di coniugare le stesse professionalità in paesi diversi per cultura, storia e territorio, alla dimensione europea della scuola.

La scuola si propone come polo europeo per gli scambi culturali e per le attività di collegamento con le altre realtà del territorio e con nuovi partner promuovendo da anni l’adesione al PROGETTO COMENIUS.

Per favorire un’integrazione  sempre maggiore tra la componente studentesca di tutti i paesi dell'Unione Europea è necessario favorire attività di scambio tra scuole affini di paesi differenti, inserendo tali scambi in progetti curricolari ed educativi ben definiti. 

Piano di educazione ambientale 

Finanziato da enti del territorio, vede il coinvolgimento degli alunni del “Pollini” impegnati in brevi esperienze di divulgazione scientifica a vantaggio delle scuole del territorio. Esso è articolato in diverse sottoattività che, oltre a consolidare la pre​senza dell’Istituto in Lomellina, si inseriscono nel piano di orientamento volto a far conoscere le attività didattiche della scuola agli alunni delle scuole medie inferiori. Un nuovo capitolo di questa esperienza si sta aprendo quest’anno con l’adesione dell’istituto alla rete “Un Po di sostenibilità” che coinvolge le province rivierasche lungo l’asta del Po ed un certo numero di scuole impegnate a diffondere la culturali uno sviluppo sostenibile e la responsabilità del cittadino per la conservazione delle risorse naturali.

Corsi destinati alla cittadinanza 

Al fine di offrire un servizio al territorio e alla cittadinanza interessata,  l’Istituto organizza brevi corsi, aperti a tutti, su temi culturali/professionali quali La cucina Medievale o La cucina creativa per adulti.

Progetto fiere e servizi

Il progetto, coordinato dai docenti dell'area professionale, è in atto da diversi anni nell'Istituto e ha lo scopo di far conoscere al territorio tutte le attività attuate all’interno dell’Istituto; esso prevede l'allestimento di stand della scuola in spazi ad essa riservati all'interno di manifestazioni fieristiche o esposizioni  di vario tipo  dislocate nel territorio. Con la collaborazione degli allievi vengono presentati i prodotti realizzati nel corso dell’anno (dalle erbe officinali, alle marmellate, alla grappa, al vino, ai saponi , alle composizioni floreali) e le iniziative qualificanti dell'Istituto. 

Una seconda attività sul territorio è quella del catering, che sta diventando un’offerta standard dell’istituto ed un’occasio​ne per far conoscere la qualità professionale dell’indirizzo alberghiero, nonché far crescere nel contempo la consapevo​lezza e la responsabilità degli allievi delle sue classi. In concomitanza con manifestazioni commerciali, feste tradizionali, eventi vari l’Istituto è in grado di fornire servizi di ricevimento e sala, buffet, ristorante che vedono impegnati gli allievi nella mes​sa in pratica di quanto appreso nelle lezioni di laboratorio e i docenti nella elaborazione di menù e servizi adeguati all’occasione.

Riscoperta del territorio

La presenza del “Pollini” nel territorio lomellino non si limita però alla sola fornitura di servizi, perché attraverso l’esplorazione attenta della storia e delle tradizioni di questa terra, anche da parte di studenti provenienti da altre zone, cerca di promuovere un’elaborazione culturale, capace di coniugare le aspettative del mondo contemporaneo, le richieste delle aziende e un necessario sistema di valori che deve guidare la crescita dei giovani come cittadini e come professionisti.

Polo formativo 
E’ tipico della formazione professionale, che più di altre si deve misurare con le ristrutturazioni continue dei settori produttivi e con l’evoluzione sem​pre più rapida delle tecnologie, il doversi continuamente rinnovare e prevedere frequenti rientri in formazione di personale già occupato per aggiornamenti, riqualificazioni o acquisizioni di compe​tenze più elevate.

In questa prospettiva il “Pollini” che ha già un’esperienza nella formazione tecnica superiore, in parternariato con università, aziende e associazioni professionali (corsi IFTS e corsi Post Qualifica) ha messo allo studio in questi ultimi anni, su richiesta dell’Ufficio Scolastico Regionale, prima il progetto di un Campus e ultimamente quello di un Polo Formativo, relativo ad un percorso incentrato sul  filo​ne inte​grato della valorizzazione di prodotti locali (“dalle terra alla tavola”).  

Su tali progetti non si è ancora riusciti ad avere un finanziamento regionale, ma resta l’impegno del “Pollini” nel ricercare tutte le possibili strade per ampliare l’offerta formativa sul territorio e con​sentire una molteplicità di occasioni formative che aprano a tutti prospettive di accesso a livelli di studio superiori, in connessione con le possibilità di sviluppo dell’economia della Lomellina e dell’occupazione dei nostri tecnici ed operatori qualificati. Ne è un esempio il recente avvio di un corso post-diploma per gestori di aziende agrituristiche.

AREA DELL'ORGANIZZAZIONE

Criteri di formazione delle classi

Nella formazione delle classi si osservano i seguenti criteri deliberati dal Consiglio d’Istituto e dal Collegio Docenti:

Classi Prime

· equa distribuzione delle fasce di merito

· omogeneità di provenienza territoriale e eventuali richieste delle famiglie solo a patto che non si costituiscano gruppi troppo consistenti

· ripartizione in tutte le classi (per piccoli gruppi) di allievi di madrelingua diversa 

Classi Seconde, Terze, Quarte  Quinte

Si formano, di norma,  per continuità.

Studenti ripetenti

I ripetenti vengono equamente distribuiti, qualunque sia la sezione di provenienza.

Orario

Per delibera del Collegio Docenti l’anno scolastico è suddiviso in quadrimestri. Il tempo scuola da garantire è di 200 giorni di 40 o 36 ore (o diverso numero secondo le sperimentazioni) distribuiti in 33 settimane.

L’unità oraria di lezione prevista è di 50 minuti nell’arco di tutta la mattinata, con inizio alle ore 8.10 e termine alle ore 13.10, per consentire all’utenza pendolare un rientro compatibile con gli orari stabiliti dai mezzi di comunicazione interurbana. Le lezioni pomeridiane iniziano alle ore 14.10 e terminano alle ore 17.10; l’unità oraria di lezione è di 60 minuti.

Il tempo scuola pomeridiano necessario al raggiungimento del monte ore annuo viene dedicato a servizi ed attività didattiche per l’individualizzazione e la personalizzazione dell’offerta formativa in favore degli allievi (recupero e approfondimento), che vanno dalle lezioni di consolidamento delle materie fondamentali alle varie attività educative, dai moduli di specializza​zione agli stages e tirocini per impratichirsi nella professione. La caratteristica comune di queste attività è che pre​vedono un forte coinvolgimento e protagonismo degli studenti per mantenerne alto l’interesse e la partecipa​zione. 

Le attività sono legate anche a fattori stagionali e ciò comporta un calendario flessibile di rientri pomeridiani a scuola, che non hanno sempre la stessa cadenza ed intensità.

I problemi logistici legati alla carenza di aule renderanno necessaria, per  quest’anno scolastico, la parziale turnazione di alcune classi che svolgeranno parte delle attività didattiche in orario pomeridiano. L’istituto si sta comunque impegnando per una risoluzione, almeno provvisoria, della situazione.

Attivita' di formazione e aggiornamento del personale

L'attività di formazione e aggiornamento dei docenti costituisce parte integrante del piano del​l'offerta formativa; essa risponde all’ esigenza di qualificare il personale rispetto all' introduzione di nuove metodologie didattiche e all'utilizzo di sussidi didattici di natura tecnologica al fine di migliorare la qualità del servizio e incrementare l’adattamento della didattica alle caratteristiche dei singoli o gruppi di allievi (condizione per il pieno successo formativo).

Gestione dei compiti 
La gestione delle attività dell’Istituto nel suo complesso spetta al Dirigente Scolastico, coadiuvato dai suoi Collaboratori.

Per realizzare la programmazione, dar vita a progetti articolati, strutturare le diverse attività operano le seguenti figure e i seguenti gruppi di lavoro:

· i due collaboratori scelti dal Dirigente per le funzioni di vicario per la sede centrale e coor​di​natore della sede di palazzo Lateranense (p.zza C.Alberto, 2).

· le figure strumentali: previste dal C.C.N.L. 26/5/99 per la realizzazione delle finalità della scuola in regime di autonomia. Le funzioni previste dalla normativa e attribuite dal col​legio docenti sono relative all’area di gestione del Piano dell’Offerta Formativa, all’area degli interventi e servizi per gli studenti, all’area del supporto ai docenti e all’area della realiz​zazione dei progetti formativi d’intesa con enti e istituzioni esterni alla scuola;

· i coordinatori di Classe: sono il punto di riferimento per i docenti, gli alunni, le famiglie 

· i coordinatori dei Progetti: organizzano l’attività dei gruppi che lavorano ai diversi progetti

· i referenti: sono il punto di riferimento per una certa attività, hanno il compito di coordi​narla organizzandone la struttura e le iniziative, costruiscono un gruppo di lavoro con colle​ghi disponibili ad assumersi incarichi differenziati. Sono previsti i referenti per l’orienta​mento, le attività sul territorio e l’inserimento di alunni in situazione di difficoltà;

· i responsabili: sono figure di riferimento per la gestione delle strutture fisiche della scuola; sono previsti i responsabili per il laboratorio chimico-tecnologico, l’azienda agraria, i labo​ratori di informatica, le strutture di cucina, sala e bar, la biblioteca, la sicurezza sul luogo di lavoro, la qualità;

· le commissioni di lavoro: sono i gruppi che collaborano con i referenti e i responsabili a realizzare le  attività indicate o qualunque altra attività l’istituto intenda promuovere, suddi​vi​dendosi gli incarichi quando necessario;

COMPITI DEL COORDINATORE DI AREA PROFESSIONALIZZANTE 

(in regime surrogatorio)

1. Tenere in considerazione l’esperienza accumulata dalla scuola nel settore specifico;

2. Fare riferimento ai profili di specializzazione contemplati dalla Regione;

3. Articolare il programma annuale del corso surrogatorio e provvedere alla costituzione del​l’équipe docente nei termini previsti dalla normativa (esperti esterni ≥ 2/3; interni, solo di ruolo, ≤ 1/3)

4. Proporre al dirigente scolastico il bando per l’acquisizione delle necessarie risorse profes​sionali e collaborare per la selezione delle stesse;

5. Fornire alla segreteria didattica i dati per la stesura dei contratti con gli esperti esterni e degli incarichi agli interni.

6. Definire e controllare il calendario del corso, adattandolo alle situazioni eccezionali che si dovessero presentare;

7. Coordinare tra loro gli interventi dei diversi esperti e coordinare il programma del corso con il piano di lavoro dei consigli di classe interessati;

8. Svolgere funzione di tutoring del gruppo classe (presenze, comportamenti, motivazioni, sta​ges);

9. Assicurare sostituzioni puntuali degli esperti assenti per evitare perdite di tempo e incertezze nelle attività del sabato;

10. Prevedere e curare eventuali valutazioni intermedie e le certificazioni finali;

11. Stendere la relazione finale ed il consuntivo del corso.

COMPITI DEL COORDINATORE DI DIPARTIMENTO O AREA DISCIPLINARE/MATERIA

1. Presiedere le riunioni su delega del preside e curarne la verbalizzazione, raccogliendo even​tualmente i contributi dei diversi referenti; 

2. Studiare i necessari materiali ed appunti introduttivi ricevuti dalla presidenza e/o parte​cipare a riu​nioni pre​pa​ratorie con il dirigente scolastico;

3. Assicurare il necessario coordinamento disciplinare sia orizzontale che verticale pro​muo​vendo con i colleghi la condivisione di obiettivi e metodi; 

4. Rappresentare, nelle sedi opportune, le necessità e i problemi relativi alle materie o aree disciplinari;

5. Smistare ai colleghi le informazioni e i documenti passati durante l’anno dalla pre​​sidenza su opportunità di aggiornamento, proposte didat​tiche, manifestazioni ed eventi inerenti la disciplina o l’indirizzo;

6. Riportare eventuali feedback al Dirigente o raccogliere e far crescere istan​ze di parteci​pazione e organizza​zione dei colleghi riguardo le possibilità di cui al punto precedente.

COMPITI DEL COORDINATORE DI CONSIGLIO DI CLASSE

1. Partecipare ad eventuali incontri preliminari col dirigente per la preparazione delle riunio​ni/leggere istruzioni del Preside per la conduzione dei Consigli;

2. Presiedere il consiglio di classe con delega del dirigente quando egli ne è impedito;

3. Presiedere l’assemblea in occasione delle elezioni dei rappresentanti dei genitori;

4. Curare che delle riunioni venga steso adeguato verbale;

5. Anticipare al Dirigente le situazioni problematiche particolarmente critiche all’o.d.g. del consiglio o da esso poste in discussione;

6. Coordinare lo sviluppo della sperimentazione (ove non diversamente stabilito);

7. Coordinare, con i docenti del consiglio referenti per le singole attività, la partecipazione della classe ai diversi progetti, approfondimenti, uscite didattiche, ecc.;

8. Coordinare la predisposizione di simulazioni di prove interdisciplinari (classi terze e quinte);

9. Coordinare la stesura del documento del consiglio di classe (classi quinte);

10. Verificare periodicamente assenze e ritardi ed, in caso di necessità, prendere contatto con le famiglie,

11. Verificare periodicamente i libretti personali degli allievi e la presenza di firme dei genitori;

12. Comunicare con le famiglie, a nome del consiglio di classe, circa situazioni disciplinari e di profitto da affrontare congiuntamente;

13. Farsi portavoce di eventuali richieste degli allievi presso il consiglio di classe e del consiglio di classe verso gli alunni, al di fuori dei consigli di classe allargati a tutte le componenti.

COMPITI DEI RESPONSABILI DI AZIONI DEL PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’

1. Tenere presente l’esperienza accumulata dalla scuola con iniziative analoghe e le priorità del POF (le Azioni del P.A.A. nascono come Progetti per l’attuazione del P.O.F.)

2. Presentare al Collegio Docenti, per il tramite dell’apposita commissione interindirizzi, il pro​​getto dell’attività;

3. Proporre al dirigente scolastico il bando per l’acquisizione delle necessarie risorse professio​nali e collaborare per la selezione delle stesse;

4. Fornire alla segreteria didattica i dati per la stesura dei contratti con gli esperti esterni e degli incarichi di docenza agli interni (approfondimento, IDEI), con esclusione delle ore in catte​dra o di recupero;

5. Definire e controllare il calendario del corso, adattandolo alle situazioni eccezionali che si dovessero presentare;

6. Coordinare tra loro gli interventi dei diversi docenti e gestire le relazioni con i consigli di classe interessati;

7. Svolgere funzione di tutoring del gruppo classe (presenze, comportamenti, motivazioni);

8. Curare la registrazione delle attività;

9. Fornire una verifica intermedia dell’attività per mettere a disposizione eventuali economie o prevedere e richiedere per tempo maggiori risorse;

10. Stendere la relazione finale ed il consuntivo dell’azione.

Strutture e servizi 

Gli spazi e gli orari
La scuola dispone di :

· un’azienda agraria con serre per l’attività di orticoltura e floricoltura e appezzamenti esterni al perimetro cittadino per culture in campo aperto; 

· un laboratorio di chimica per l’analisi dei terreni e delle acque con rilevazione dei metalli pesanti e dei diserbanti;

· un laboratorio tecnologico per la trasformazione e valorizzazione dei prodotti;

· due laboratori di informatica  multimediali;

· un’aula per le proiezioni  multimediali;

· una biblioteca;

· una cucina con locale lavaggio;

· una dispensa con cella frigorifera;

· una mensa con due sale;

· una bar con locale preparazioni;

· un laboratorio di metodologie operative;

· un bancone per ricevimento.

Nell’immediato futuro l’Istituto ha l’obiettivo di realizzare anche nel campo dei servizi commerciali e sociali (catering ed assistenza alla persona) una struttura aziendale che affianchi la scuola con maggior libertà di movimento sul territorio e la possibilità di far vivere agli studenti un’esperienza imprenditoriale in diretta. Uno dei primi servizi offerti sarà quello di mensa per almeno due giorni alla settimana. Tale servizio sarà attivato al più presto.

La sede staccata di Palazzo Lateranense (p.zza C.Alberto – ex-scuole medie) ospita tutte le classi dell’indirizzo alberghiero. Le classi prime e seconde del sociale svolgeranno l’attività didattica mattutina presso la sede dell’ANFASS, in Piazza Motta. 

La sistemazione è provvisoria: è infatti già in corso l’attivazio​ne delle procedure per la costruzione di una nuovo edificio atto ad ospitare una buona parte dell’istituto e delle sue strutture ed attrezzature  necessarie ad una realtà scolastica in con​tinuo am​plia​mento e sempre più articolata, mentre nell’ex-ospedale S.Ambrogio stanno ini​ziando i lavori per ricavare aule per l’indirizzo sociale ed una cucina per l’espansione dell’al​ber​ghiero.

L’attività didattica mattutina inizia alle ore 8.10 e termina alle ore 13.10, quella pomeridiana ha inizio alle ore 14.10 e termina alle ore 17,10

L’apertura della scuola è garantita tutti i giorni  fino alle ore 23 (escluso il sabato)  per consentire lo svolgimento delle lezioni serali. Il personale di segreteria è presente tutti i giorni fino alle ore 19 (il sabato fino alle 14). Dal martedì al venerdì fino alle 17.00 è offerto anche il servizio vendita dei prodotti dell’azienda agraria.

Servizi di supporto alla didattica

Valido contributo alla produttività del lavoro proviene dal personale non docente che collabora attivamente alla realizzazione delle iniziative didattiche quotidiane ed eccezionali, al mantenimento dei rapporti con gli studenti e le loro famiglie, alla circolazione delle informazioni tra le diverse componenti.

Un ruolo fondamentale compete innanzitutto al Dirigente Amministrativo che, oltre a far fronte ai compiti propri della sua figura professionale, verifica la fattibilità dei progetti e delle iniziative, valuta le risorse esistenti, contribuisce agli aspetti organizzativi.

Gli assistenti tecnici di laboratorio e di azienda lavorano a diretto contatto con insegnanti e studenti mettendo a disposizione la loro professionalità e garantendo maggiore sicurezza nello svolgimento delle attività pratiche che richiedono una vigilanza degli alunni ancor più stretta di quanto non avvenga  nell’aula scolastica; i collaboratori amministrativi agevolano le operazioni di contatto con le famiglie e sono sempre disponibili nei confronti di studenti, genitori e docenti per tutti gli aspetti organizzativi e amministrativi inerenti alle diverse attività; i collaboratori scolastici rivestono un’importante funzione educativa nei confronti degli alunni con i quali sono in contatto quotidiano, garantiscono le comunicazioni  tra le diverse componenti, impresa non agevole in un istituto come il nostro variamente dislocato, collaborano con i docenti rispondendo prontamente alle diverse esigenze didattiche.

Regole e diritti

I diritti e i doveri degli alunni e del personale della scuola sono stabiliti dalla normativa vigente, ivi compreso il recente testo dello Statuto degli Studenti.

Le norme di comportamento interno sono precisate dal Regolamento di Istituto rielaborato all’inizio dell’anno scolastico 2005/2006 a cura di una Commissione composta da docenti, studenti, personale non docente e successivamente approvato dal Collegio dei Docenti e promulgato dal Consiglio di Istituto. Esso definisce :

· le norme comportamentali nella vita scolastica particolarmente in relazione ad assenze, ritardi, permessi, disciplina e allo “stile” proprio di ciascun indirizzo;

· i doveri dello studente nei confronti delle persone, delle cose, della scuola;

· le norme d’uso dei laboratori;

· le sanzioni in caso di mancato rispetto delle norme.

La copia del regolamento è affisso all’interno di ogni aula, viene inoltre presentato  agli alunni nel “Progetto accoglienza” e alle famiglie all’apertura  dell’ anno scolastico. 

Il regolamento di istituto è integrato da regolamenti di indirizzo nei quali sono indicate particolari regole di comportamento consone alle specifiche figure professionali 

Gli studenti e il personale sono inoltre tenuti ad attenersi rigorosamente al D.L. n.626/94 sulla sicurezza e l’igiene nei luoghi di lavoro.

COMUNICAZIONE E QUALITA’

Rapporti Scuola-Famiglia
Per meglio guidare l’alunno nel suo processo formativo è necessaria una stretta cooperazione fra Scuola e Famiglia attraverso una piena e partecipe condivisione di intenti. In quest’ottica l’Istituto prevede:

· colloqui settimanali con i docenti;

· colloqui generali infraquadrimestrali nel mese di dicembre e nel mese di marzo; 

· colloqui con il Dirigente Scolastico, Collaboratori, Coordinatori di classe;

· invio di comunicazioni relative alla non promozione o alla promozione con debito forma​tivo;

· comunicazioni scritte relative a specifiche attività proposte dall’Istituto;

· comunicazioni scritte su eventuali assenze o ritardi ripetuti;

· libretto scolastico  su cui vengono riportate tutte le valutazioni.

Il libretto delle giustificazioni è il documento ufficiale di comunicazione scuola-famiglia, lo stu​dente è tenuto a conservarlo con la massima cura e a portarlo sempre a scuola.

I consigli di classe con la presenza di tutte le componenti si tengono di norma nel mese di novembre, di marzo e di maggio.

Il progetto qualità

Conformemente alla normativa regionale, l’Istituto si è dotato di un’Unità per i servizi di for​mazione (USF), a cui è affidata la funzione di gestire tutte le attività di formazione extracurricolari, siano queste dirette all’utenza interna (studenti o docenti), oppure all’utenza esterna ed al mondo del lavoro, come accade ad esempio per la Formazione Tecnica Superiore (IFTS), che è cofi​nan​ziata dall’Unione europea.

Tale Unità per i servizi di formazione (USF), ha provveduto a dotarsi di un Sistema di Qualità (SQ) ed a certificarlo in conformità alla norma UNI EN ISO 9001/2000 (Vision 2000), per l’ambito EA 37 (servizi di formazione)
. 

Saranno attivate al più presto le procedure per la certificazione secondo la Vision 2000 dell’intero Istituto. La complessità di tali procedure comporterà un impegno ad oggi stimabile in almeno tre anni scolastici. La prima area messa in qualità sarà quella dei corsi surrogatori.

Nel frattempo l’Istituto (a.s. 2004-05) ha aderito alla sperimentazione del sistema di valutazione degli apprendi​menti attivato dall’INVALSI, riguardante conoscenze e abilità in italiano, matematica e scienze, testate nelle classi prime e terze; purtroppo i relativi risultati non sono ancora disponibili. 

La certificazione della qualità dell’offerta d’istruzione non è comunque impresa facile, poiché nessuno dei sistemi elaborati come Norme ISO prevede la certificazione del prodotto. Applicando alla lettera i sistemi attuali c’è il rischio di fermarsi alla gestione delle procedure, che risponde ad una sorta di verifica di conformità o al più di efficienza (fare bene quello che si fa), mentre la gestione della qualità dovrebbe seguire la logica della verifica di merito (raggiungimento dei risultati) cioè dell’efficacia dell’offerta formativa (fare le cose giuste per gli allievi che abbiamo e per la situazione in cui operiamo). E’ d’altra parte evidente che la gestione della qualità coincide con la qualità delle persone che la gestiscono a tutti i livelli e dipende dall’interiorizzazione da parte di ciascuno di quella che si può definire logica d’azione della qualità (coerenza tra ciò che si dichia​ra e ciò che si fa, congruenza tra l’agire educativo di tutti i docenti, corresponsabilità sugli obiettivi da perseguire, condivisione della centralità, per la scuola, delle richieste e delle necessità, delle aspettative e degli interessi dell’utente del servizio, cioè dello studente).

E’ intenzione dell’Istituto “Pollini”, di chi lo dirige, dei suoi docenti e di tutto il personale, cercare di percorrere la strada impegnativa di riflessione e innovazione che porta a questa qualità.

E’ in corso di attuazione anche un’attività di monitoraggio interno all’istituto inerente le attività di approfondimento e terza area svolte nell’anno scolastico 2005/06 . Tale monitoraggio ha lo scopo di verificare il grado di soddisfazione dell’utenza in relazione alla qualità degli insegnamenti impartiti e all’utilità formativa dei corsi proposti.

Nell’a.s. 2007-08 sarà messa in qualità l’erogazione dei corsi dell’area professionalizzante.

Risultati della scuola

Nell’anno 2006/2007 nelle classi prime, su un totale di 244 alunni iscritti 186 sono risultati promossi alla classe seconda (pari  al 79 %).

Nelle classi seconde, su un totale di 205 iscritti, sono risultati promossi alla classe terza  177 (pari all’ 86%).

Nelle classi terze, su 181 iscritti, 154 hanno conseguito il diploma di qualifica (pari all’85%).

Nelle classi quarte, su 107 iscritti, 98 sono risultati ammessi alla classe quinta (pari al 92%).

Nelle classi quinte hanno conseguito il diploma, su 89 alunni iscritti, 79 alunni (pari al 89%).
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Corso serale 

Nelle classi prime del corso serale, su 11 iscritti 10 hanno conseguito il diploma di qualifica (pari all’98%).

Nelle classi quinte del corso serale, su 32 iscritti 32 hanno conseguito il diploma (pari al 100’%).

Si tenga conto che nella percentuale di selezione dei corsi serali, apparentemente molto elevata, pesa molto il numero di abbandoni.

Elaborazione del Collegio Docenti deliberata il 17/09/07 e il 9/10/07

Adozione del Consiglio d’Istituto deliberata il ……….

settore Agroambientale





settore Alberghiero


e della Ristorazione





settore Servizi Sociali








� Come nella sperimentazione approvata da Collegio sulla ridistribuzione degli argomenti di storia tra il 4° e il 5° anno per procedere di pari passo con l’insegnamento di letteratura italiana.


� La cui frequanza è quindi obbligatoria come per le altre ore della settimana.


� Principio della flessibilità cur�ricolare (max 20%) previsto dal DPR 275/99.


� Per un totale di 132 ore (anno scolastico medio di 33 settimane).


� Media in decimi


� In base alle iscrizioni


� Fatti salvi il diritto d’autore e la normativa che regolamenta le riproduzioni dei libri (con versamento di diritti alla SIAE)


� compatibilmente con l’età, in quanto le esperienze aziendali si possono cominciare al compimento dei 15 anni.


� Questa, tra l’altro, è la certificazione che ha consentito all’Istituto di accreditarsi presso la Regione Lombardia e che consentirà quest’anno di avere riconosciuto ex art. 24 LR il corso per O.S.S. nella terz’area dell’indirizzo sociale.
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